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IL SALUTO DEL GOVERNATORE
Difen der e il lionismo, osserva r e il lionismo, pensa r e il lionismo 

GIOVANNI OSTUNI

Il nostro itinerario progettuale si arricchisce sempre più; lo spirito di collaborazione e lo star 
bene insieme, sono valori formativi finalizzati al nostro essere lions che osservano e guardano il futu-
ro, con competenza e spirito di iniziativa. 
	 Non possiamo essere osservatori neutrali di quello che accade intorno; occorre impegnarsi per 
entrare nel nucleo vitale della progettualità, potenziando con energie sempre nuove la linfa dei nostri 
service, e arricchirla di buone pratiche. La progettualità distrettuale, nutrendosi di service improntati 
alla solidarietà e alla comunanza di idee e di finalità, consolida l’energia propositiva che ci accomuna: 
essere ed esserci nel vivo della ricerca-azione esistenziale, solidale e progettuale. 
	 È nella dimensione dell’affinità elettiva che lo spirito lionistico riesce a ritrovare l’energia per 
non cedere alla deriva organizzativa, in modo da illuminare con una luce positiva il futuro, riducendo 
l’ansia da service e aumentando la qualità degli stessi. 
	 Le affinità elettive si nutrono di tre dimensioni sociali, culturali e relazionali: difendere il lioni-
smo, osservare il lionismo, pensare il lionismo.  
	  
	 Difendere il lionismo, vuol dire rinforzare sia lo spirito di appartenenza che quello della coe-
renza; in mancanza di queste qualità non ci sono storie o service lionistici che possano sopportare l’im-
patto provocato dalla società complessa.

 
	 Osservare il lionismo consente di percepire le problematicità; è necessario costruire reti osser-
vative per prevenire derive di senso e di significato; rinforzare la comunicazione, la gestione delle emo-
zioni, lo spirito di identità, potrebbe essere un suggerimento per operare in modo coordinato.

 
	 Pensare il lionismo vuol dire sorprendere la realtà con progettazioni reticolari, inter-organizza-
tive e pluridisciplinari rielaborando le proprie abitudini e modi di pensare in una prospettiva Leo per 
raccordarne le linee di continuità e recuperare i margini di discontinuità. 

Questa comunanza di intenti consente di manifestare il nostro essere e il nostro esserci ricor-
dando i fondamenti lionistici che insistono sulle valenze formative tese a ridurre il disagio di alcune 
fasce sociali più deboli. Nello spirito della sfida continua e della solidarietà manifesta ci ritroviamo a 
leggere le difficoltà e a interpretare le fragilità che percuotono le comunità. E lo spirito di appartenenza 
e di identità deve consentire ai soci di attraversare insieme il ponte progettuale, fatto di dialogo e comu-
nicazione interpersonale, al fine di riflettere sulle operazioni da porre in essere.

 
	 Occorre quindi rivitalizzare i nostri orizzonti di senso valorizzando l’attenzione verso l’altro, 
ponendo in essere strategie comunicative tese all’ascolto e all’apertura di riflessività, quali condizioni 
primarie, per la vera identità lionistica. 
	 Il Distretto possiede una vivacità e una operatività evidenti e tali modalità condivise sono 
l’espressione di un vero paradigma lionistico (continuità, legalità, coerenza, scientificità, dialogo, em-
patia); per fare ciò è necessario che i soci siano protagonisti del loro presente, della loro autobiografia 
lionistica ma anche del loro futuro.  
	 Tra il progetto reticolare del Distretto e la linea di ricerca - azione espressa dai club - vi è una 
sinergia capace di offrire qualità nella relazione continua con l’attenzione nel seguire la rotta, utile a 
ritrovare una condizione lionistica ad alta densità umana ed esistenziale. 

 
	 È il futuro che ci deve interessare; come? Facendo continuamente epochè (lions che si interro-
gano) e riconoscendo la densità costitutiva della grammatica dialogica (lions che si incontrano).
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Le associazioni di volontariato, 
come quella lionistica, richiedono ai 
soci capacità finalizzate alla costru-
zione di un sistema di qualità degli 
interventi volti a innescare processi 
virtuosi tra creatività e innovazione; 
tali azioni, innervate al sistema ope-
rativo dei club, risultano efficaci nel 
momento in cui si orientano verso 
un percorso di “affidabilità”, “pro-
gettualità”, e “coerenza sistemica”. 

Tutto ciò si realizza quando si 
creano le condizioni favorevoli per 
“liberare le risorse umane”, unifica-
te dal raggiungimento di obiettivi 
lionistici: dare sviluppo alle linee 
– guida previste dalle coordinate 
progettuali; verificarne l’attuabilità 
e promuovere le idee innovative nei 
gruppi dell’Associazione. Infatti, sa-
per prendere decisioni coerenti con 
i dispositivi progettuali del Distret-
to consente l’apprendimento conti-
nuo dei soci e favorisce l’imparare a 
contrastare le sfide che provengono 
dall’ambiente esterno. 

L’integrazione e la liberazione 
delle risorse umane, tecniche e fi-
nanziarie rendono possibile poten-
ziare il viaggio verso l’innovazione 
e governarne la barca con i suoi 
inquieti viaggiatori. La barca dell’in-
novazione non deve navigare a vista 
né fornire informazioni ai naviganti 
un momento prima che si verifichi 
la tempesta. Chi governa la barca, 
prima di entrare in mare aperto 
definisce: a) le strategie sistemiche 
di valutazione dei rischi d’impatto 
durante le tempeste (progettazio-
ne e fasi di intervento); b) i tempi di 
monitoraggio del clima e dei luoghi 
che la barca attraverserà durante il 
viaggio (prevenzione); c) le tecni-
che per affrontare una tempesta in 
mare aperto (problem solving). Per 
questi motivi e non solo, dovranno 
essere considerate le ipotesi di mi-
glioramento continuo predisposte 

nel piano progettuale, verificarle, 
riconnotarle alla luce dei nuovi acca-
dimenti, disporre un piano preciso 
e innestare gli elementi di coordina-
mento manageriale o di leadership 
che possano sostenerne il carico da 
contestualizzare rispetto alle aree di 
intervento. 

Ecco che le associazioni di volon-
tariato e nel nostro caso, noi lions, 
dobbiamo combattere quelle derive 
organizzative che possono innesca-
re atteggiamenti similari a quelli 
avuti da soci che hanno rischiato di 
caratterizzarsi come “inesistenti”, 
oppure di soci che hanno interpre-
tato il ruolo di soci “dimezzati”, o di 
soci “rampanti”, propensi più a so-
stenere ruoli di visibilità che ruoli di 
operatività: queste sono metafore ri-
prese dalla Trilogia de “I nostri ante-
nati” di Italo Calvino (Einaudi 1960) 
composta dalle seguenti opere: “Il 
Visconte dimezzato”, Il Cavaliere 
inesistente”, “Il Barone rampante”.

Lo sviluppo dell’innovazione par-
te quindi, dalla prevenzione di tali 
atteggiamenti affaticati da tali cri-
ticità; ogni club deve essere capace 
di riorientarsi, mediante gli inter-
venti dei soci coordinati dal presi-
dente che si fa promotore di decli-
nazioni innovative valorizzando le 
competenze possedute dal gruppo 
per poter collaborare ad eventuali 
cambiamenti di rotta. Si richiede un 
cambiamento di rotta quando si ve-
rificano comportamenti organizzati-
vi e relazionali dettati dal principio 
dell’inesistenza, del dimidiamento 
e del rampantismo; possiamo com-
battere il senso dell’inesistente ope-
rando nei clubs con motivazione, 
partecipazione, impegno e respon-
sabilità. 

È possibile difendersi dal sentirsi 
dimezzati ritrovando l’umiltà nell’u-
nità del conseguimento di obiettivi 
specifici oltre che generali; mete 

raggiungibili considerando la mis-
sion e la vision, seguendo le linee 
guida internazionali, ma contestua-
lizzandole nel respiro reticolare 
nazionale e offrendo ai service una 
connotazione di laboratoriale ricer-
ca – azione distrettuale.

Non trovano spazio nella vita lio-
nistica gli attori rampanti, perché 
possono trasformarsi in sabotatori, 
sia della progettualità lionistica che 
del senso e del significato etico che 
la stessa rappresenta nella sua ori-
ginalità e manifestazione etica. Il ri-
spetto delle regole, l’azione riflessi-
va del gruppo, il coordinamento del 
progetto distrettuale, con l’indica-
zione delle sue fasi e delle funzioni 
organizzative previste consentono 
di frenare il rampantismo sin dal suo 
nascere favorendo le premesse per 
lanciare una nuova grande sfida a 
chi crede di poterlo realizzare.

Rinsaldare la valenza appropria-
ta della cifra dell’identità lionistica 
connessa all’etica dell’appartenenza 
consentirà a tutti noi di trovare di-
versi luoghi dove porre in essere un 
patto associativo da cui far discen-
dere un patto partecipativo coniuga-
ti al patto etico di corresponsabilità 
finalizzati al “condividere” per far sì 
che le idee della tradizione si coniu-
ghino con quelle dell’innovazione e 
a mediare lo spirito della metodolo-
gia, della ricerca organizzativa con 
quella formativa.

Potenziare il “patto di condivisio-
ne” quale azione di spirito parteci-
pato all’interno del progetto distret-
tuale e delle idee in esso contenute, 
rappresenta un momento da cui 
trarre energie vive rivolte a offrire 
comportamenti partecipativi tesi 
alla generazione di nuove passioni 
per il distretto e di nuove energie al 
servizio del prossimo.

Tradizione e innovazione 
per la nascita di un 
laboratorio distrettuale

Giuseppe Lagrasta

Editoriale
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Doveva essere svolta e svolta 
è stata. – Non solo il “punto di 
svolta” richiamato dal Governato-
re Giovanni Ostuni per indicare la 
tradizionale valutazione di medio 
percorso ma “SVOLTA” di tutto il 
Distretto, con contenuti e compor-
tamenti che hanno rispecchiato il 
vero essere Lions. 

Visi sorridenti, partecipazione 
ampia, convinta e condivisa, una 
rivoluzione statutaria e regola-
mentare votata in tre ore, sino al 
pomeriggio inoltrato, in maniera 
compatta. E sì che un tentativo 
di evitare la votazione c’è stato, 
così come non sono mancati gli 
ostacoli in itinere, ma si è tratta-

to di “punture di spillo” che non 
hanno inciso sulla comune volon-
tà di convalidare il grande lavo-
ro e l’impegno degli Amici Lions 
componenti del Centro Studi, del 
Coordinatore PDG Rocco Saltino e 
del Governatore, consapevoli delle 
difformità e delle mancanze dello 
statuto. L’Assemblea è stata unani-
me, ha dimostrato che è possibi-
le riacquistare fiducia e speranza 
nell’avvenire del nostro Distretto, 
nella sua ritrovata armonia.

Il quadro di come eravamo ce lo 
ha dato il Direttore Internazionale 
Roberto Fresia, autorevole ospite 
di questo Congresso: 2623 Soci ri-
spetto ai 3.516 degli anni 2003/04. 

In 11 anni il 25% in 
meno. A fronte di 
17 Clubs che han-
no incrementato il 
numero dei Soci, 
72 hanno continua-
to a perderne più 
del 20% e 5 sono a 
rischio di sospen-
sione. Problema 
di conoscenza e di 
PRIDE, “mancan-
za dell’orgoglio di 
appartenenza” ha 
detto Fresia. Clubs 
piccoli che do-
vrebbero fare una 
riflessione sull’op-
portunità di accor-
parsi ad altri, forte 
mobilità di soci, 
problemi contabi-

li con la Sede, che tiene molto ai 
numeri, e un’eccessiva, assurda li-
tigiosità, che andrebbe riconosciu-
ta ed evitata. Bisogna dedicarsi ai 
problemi seri, ai progetti, alle at-
tività di servizio, non più alle liti. 
E i Presidenti devono “rafforzare il 
PRIDE”, l’orgoglio dell’appartenen-
za nei loro Clubs.

Il Governatore nella sua relazio-
ne morale ha tracciato un percor-
so partendo dai principi dell’Etica, 
principi insegnati da Melvin Jo-
nes circa 100 anni fa e trasmessi 
a noi sempre identici ed immuta-
bili, perché universali ed eterni. 
È un percorso, quello descritto, 

XIII Incontro Congressuale 
“Il Congresso della svolta”

Flora Lombardo Altamura
Past Presidente Consiglio
Governatori

La vita del Distretto
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pieno di iniziative concrete, di un 
impegno costante che si chiama 
programmazione, organizzazione, 
informazione, formazione, leader-
ship, rapporto costante con i Soci, 
da estendere alle istituzioni ed alla 
società civile.

Un lavoro massacrante quello 
Suo e dei Suoi collaboratori che 
ha restituito ai Soci convinzione, 
motivazione, consapevolezza ed 
orgoglio dell’appartenenza.

Da settembre si sono susseguiti 
corsi di formazione, forum, tanti 
momenti di incontro con lo scopo 
di svegliare i Soci e di modifica-
re la tendenza ad allontanarsi dal 
vero obiettivo per cui siamo Lions, 
di dare loro certezze.

Andiamo avanti così e continue-
remo a percorrere una strada sem-
pre più ampia e più dritta.

Occorre riflettere sul come af-
frontare le difficoltà. Tra le inizia-
tive del Distretto, per molti ver-
si innovative, per la conoscenza 
dell’Associazione, delle sue attività 
di servizio, per realizzare al meglio 
le sue finalità, vi è indubbiamente 
la formazione, per una nuova lea-
dership, che si deve accompagnare 
alla informazione da impartire agli 
Officers del Gabinetto. A seguire ci 
dev’essere la formazione da impar-
tire ai Presidenti ed ai Lions Gui-
da certificati (quest’anno ne sono 
stati creati 40). C’è stato anche 
un “forum programmatico” che ha 
permesso ai soci di confrontarsi 
con i Comitati Service sulle ampie 
possibilità dell’associazione, un 
seminario e riunioni sulle modifi-
che da apportare a statuti e rego-
lamenti.

Il Governatore ha poi evidenzia-

to la necessità di curare il rappor-
to con i soci per coinvolgerli nella 
vita distrettuale. Bisogna partire 
dall’etica associativa, che è l’insie-
me delle norme di condotta che si 
scelgono e si seguono nella vita e 
nei comportamenti. Non a caso il 
nostro codice etico reca ben otto 
dettati da tenere sempre presenti 
perché costituiscono la fonte stes-
sa dell’orgoglio di appartenenza 
dei Lions. Sembrano principi ovvi 
ma Melvin Jones sentì la necessi-
tà di codificarli alla Convention di 
Saint Louis nel 1918, dopo appena 
un anno dalla creazione dell’Asso-
ciazione Internazionale. Traspare 
nel codice l’importanza fonda-
mentale di parole come “servi-
zio”, “solidarietà”, “altruismo”. E’ 
chiaro che Melvin Jones ha voluto 
tratteggiare la figura dell’”Uomo 
Lions”, protagonista del suo tem-
po, libero dai vincoli dell’egoismo, 
che coglie i bisogni degli altri, con 

spirito solidale al servizio.
Il lavoro libera l’uomo da con-

dizionamenti di tipo egoistico, fa 
crescere sentimenti di solidarietà 
e di tolleranza, esalta il bisogno di 
solidarietà e non di pietismo.  

 Nella sua apprezzata relazio-
ne il Governatore ha espresso 
concetti di altissimo valore come 
l’attenzione all’altro, la motiva-
zione al servizio. Bisogna opera-
re sul Territorio per comprendere 
problemi, difficoltà, istanze della 
Comunità e dei singoli, a parti-
re dai più emarginati; collaborare 
con le forze sociali, per migliorare 
la qualità della convivenza civile. 
Dobbiamo essere “forza trainan-
te” per le realtà sociali, insieme 
agli altri costruire reti e proposte 
culturali, coinvolgere le istitu-
zioni. Ricordiamo il dettato della 
nostra Costituzione, in particola-
re l’art. 4, secondo comma: “Ogni 
cittadino ha il ‘dovere’ di svolge-

La vita del Distretto
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re un’attività che concorra al pro-
gresso materiale e spirituale della 
società”. Il servizio deve diventare 
uno stile di vita per esercitare la 
cittadinanza attiva. Non possiamo 
stare alla finestra – dice ancora il 
Governatore – ad aspettare che gli 
altri facciano qualcosa. Dobbiamo 
essere più attenti agli altri, intesi 
non già come portatori di biso-
gni ma come titolari di diritti. Se 
si agisce in tale maniera si potrà 
rafforzare il nostro orgoglio asso-
ciativo, che porterà ad una crescita 
soprattutto qualitativa dei Club e 
del Distretto.

Al fondo di qualsiasi impegno 
ci dev’essere il piacere per il la-
voro compiuto, così come all’esi-
to del XIII Incontro Congressuale 
d’Autunno, vissuto intensamente, 
abbiamo trovato la contentezza 
per tutte le cose buone che ab-
biamo realizzato insieme noi del 
Distretto 108/AB. La serata di gala 
è stata sobria ed elegante, ha di-

mostrato lo spirito 
solidale dei nume-
rosi partecipanti. Il 
Presidente del Co-
mitato Organizza-
tore, l’inesauribile 
Vito Briamonte, lo 
ha spiegato, con 
parole belle e sen-
tite: ”Quest’anno 
le somme reperite 
dagli sponsor e dalla cena di gala 
sono state finalizzate esclusiva-
mente alla realizzazione di servi-
ces, dimostrando che l’impegno 
civile ed umanitario è e sarà sem-
pre il nostro obiettivo principale”. 
L’acquisto di un cucciolo da adde-
strare nel Centro Addestramen-
to Cani Guida di Limbiate, grazie 
all’impegno della socia Imma Mon-
tanaro del Club Ginosa “Le Gra-
vine”, è stato il primo service. Il 
secondo è consistito nell’invio alla 
L.C.F. della somma di 1000 dolla-
ri, finalizzata alla vaccinazione di 

1000 bambini contro il morbillo ed 
alla richiesta di una Melvin Jones, 
conferita al Governatore Ostuni, 
un socio che dà continua dimostra-
zione di attaccamento al servizio 
e all’impegno umanitario. Egli si 
distinse nel portare soccorso ai su-
perstiti del traghetto HELLEANNA 
ed ai più di 30.000 albanesi che si 
riversarono sul litorale brindisino 
e continua a distinguersi per la sua 
opera incessante di volontariato 
in Africa, dove ogni anno si reca, 
gratuitamente, per mettere la sua 
professionalità al servizio dei bi-
sognosi. Egli ha fatto e continua a 
fare del Lionismo uno stile di vita. 
Dopo una giornata di intenso la-
voro, si è concluso il XIII Incontro 
Congressuale d’Autunno. Cari Ami-
ci, dobbiamo continuare a recupe-
rare il tempo e lo spazio perduti, 
ritornare ai livelli di efficienza che 
avevamo in passato, come ci ha ri-
cordato il Direttore Internaziona-
le Roberto Fresia. In conclusione, 
c’è tanto ancora da fare ma, con la 
certezza che le cose andranno me-
glio in avvenire grazie all’Amicizia 
che ci lega l’uno all’altro. Vi saluto 
ed auguro Buon Lavoro a tutti Voi.
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Ogni capo ha i collaboratori che 
si merita. Occorre fare della massima 
crescita di se stessi e dei propri simili 
lo scopo supremo della propria esi-
stenza.Erich Fromm

Questa prima parte di anno so-
ciale ha visto, nel nostro Distret-
to, una novità da tempo attesa il 
“ DG TEAM”: i massimi rappresen-
tanti del Distretto, il Governato-
re in carica ed il 1° e 2° VDG, si 
muovono all’unisono, scelgono 
di operare di comune accordo, 
condividendo gli obiettivi e di-
stribuendo tra loro compiti e im-
pegni che il governo di un grande 
e complesso Distretto come il no-

stro comporta.
È questo un traguardo che do-

veva essere raggiunto e che dovrà 
necessariamente, nei prossimi 
anni,  continuare al fine di non 
rendere vano tutto ciò che tutti 
e tre i protagonisti si sono impe-
gnati a portare a compimento. Ma 
il DG TEAM non basta al Governa-
tore per amministrare il Distretto 
e assolvere a tutti i compiti che 
tale amministrazione comporta. 
Occorre una SQUADRA operativa 
e coesa che svolga le diverse azio-
ni nell’ambito gestionale, opera-
tivo e di supporto interno e che 
soprattutto si interfacci efficace-

mente con quelli che , me lo si 
conceda, con linguaggio bancario 
si possono definire i “clienti inter-
ni” del Distretto e cioè i CLUB.

Ma come si gestisce una squa-
dra? Qual è il rapporto corretto 
tra un capo ,che non vuol essere 
un “comandante” temuto ma un 
“leader” rispettato, ed i suoi col-
laboratori? La caratteristica fon-
damentale di un leader è indub-
biamente la sua capacità di cono-
scere i suoi uomini, attribuendo a 
ciascuno di loro il ruolo giusto. Se 
chiedessimo ad un buon manager 
giapponese (questi sono i più bra-
vi nella gestione delle risorse uma-

La vita del Distretto
Angelo Pio Gallicchio
2° Vice Governatore Distrettuale

Il DG Team e la squadra
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ne) che cosa viene prima in una 
azienda (e il Distretto in questa 
nostra dissertazione deve essere 
inteso come AZIENDA) risponde-
rebbe che prima di tutto viene la 
piena valorizzazione dell’uomo, 
di ciascuno dei collaboratori di 
cui si dispone. Ma per i giappo-
nesi l’Azienda è sacra, per noi ita-
liani la risposta è più complessa 
perché siamo abituati a chiederci: 
“ Ma a me cosa ne viene?”.

Bene, la leadership è anche 
la capacità di dare una risposta 
quotidiana a questa benedetta 
domanda. Questa è la differenza 
sostanziale tra manager (capo) e 
leader. Il leader non si ferma al 
comando, ma cerca il consenso, 
la condivisione, non si acconten-
ta del risultato immediato, ha bi-
sogno di circondarsi di elementi 
che abbiano voglia di crescere, 
di assicurare continuità nei risul-
tati, di essere pronti a diventare 
essi stessi leader. Leader è colui il 

quale riesce quotidianamente ad ac-
cendere la luce negli occhi dei suoi 
collaboratori. 

Accendere la luce. Nella mia 
vita professionale, prima come 
Direttore di Filiale ed ora qua-
le Commissario Straordinario di 
Banche in crisi, ho imparato che 
per raggiungere il mio obbiettivo, 
la mia mission, devo innanzitutto 
poter contare sui miei uomini e 
per far questo essi devono con-
dividere il mio programma, anzi 
quel programma deve diventare il 
loro programma.

Perché ciò avvenga è quindi 
necessario che vi sia una perfetta 
identità di valori individuali (cioè 
i valori che ciascuno di noi perse-
gue) e i valori aziendali (nel no-
stro caso il Lionismo, i Service).

Ciò richiede la massima atten-
zione nei confronti dei compo-
nenti la nostra squadra, ciascuno 
di loro deve essere motivato, deve 
essere formato, dobbiamo pren-

derci cura di loro e trasformarli 
in vincenti, in persone che trovi-
no del tutto naturale operare per 
raggiungere il risultato atteso.

Aiutate le persone ad amarsi e 
loro vi ameranno.

Ecco la necessità di informa-
re e formare, cosa per la quale il 
nostro Governatore Ostuni si è 
speso molto, chi è informato ha 
la conferma che il capo (il Gover-
natore, il Distretto…) lo consideri 
un partner e non un numero, una 
persona importante e non uno 
qualunque.

Il Leader deve:
- creare team collaborativi e in-

terdipendenti;
- coinvolgere le persone ed ot-

tenere il loro impegno personale;
- aiutare le persone a farsi pro-

motrici di cambiamento;
- generare nuove idee e linee 

guida;
- essere maestro nei rapporti 

interpersonali;
- concentrare attenzione sugli 

altri e non su se stesso;
- guidare con l’esempio.
Se saremo bravi a seguire que-

sta strada, dando maggiore at-
tenzione ai nostri soci e meno 
importanza alle nostre persone e 
alle nostre aspettative, allora le 
nostre forze, e sono notevoli, sa-
ranno tutte concentrate a perse-
guire quello che è il nostro unico 
scopo: i SERVICE.

Ma di questo parleremo un’al-
tra volta.
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Spesso sentiamo parlare della cri-
si di valori e della perdita dell’iden-
tità lionistica, cui si fa ricondurre il 
costante e continuo fenomeno del 
decremento di Soci. 

Ma cos’è e come si costruisce 
nell’individuo l’identità? In ambito 
sociologico l’identità è il modo in 
cui ci consideriamo e costruiamo 
noi stessi come membri di deter-
minati gruppi sociali, e come ci re-
lazioniamo rispetto al gruppo a cui 
afferiamo e a gruppi esterni, per-
cepiti come alterità. Il processo di 
formazione dell’identità si struttura 
attraverso fasi ben precise. 

Con l’identificazione ci rifaccia-
mo alle figure rispetto alle quali ci 
sentiamo uguali e con le quali condi-
vidiamo alcuni caratteri: tramite l’i-
dentificazione si produce il senso di 
appartenenza a un’entità collettiva 
definita come “noi” (famiglia, patria, 
comunità locale ecc.). 

Con l’individuazione percepiamo 
le caratteristiche che ci distinguono 
sia dagli altri gruppi a cui non ap-
parteniamo, sia dagli altri membri 
del gruppo, rispetto ai quali ci di-
stinguiamo per caratteristiche e per 
storia individuale, che è nostra e di 
nessun altro. 

Segue l’imitazione, intesa come 
attività di riproduzione conscia e in-
conscia di modelli comportamentali, 
con la quale ci muoviamo in maniera 
differente all’interno della società a 
seconda del contesto sociale in cui 
ci troviamo. 

Infine, con l’interiorizzazione ci 
creiamo un’immagine ben precisa di 
noi stessi grazie all’importanza che i 
giudizi, gli atteggiamenti, i valori e i 
comportamenti degli altri hanno su 
noi stessi. 

Ognuno ha un’identità multipla, 

riveste cioè più ruoli a seconda del 
contesto in cui opera: l’insieme di 
queste identità costituirà l’identità 
sociale. Si diventa Lions dopo aver 
incontrato e conosciuto l’Associa-
zione. Le occasioni sono molteplici 
e spesso casuali; l’esempio più famo-
so ed illustre è la vicenda che por-
tò alla costituzione del primo Club 
Lions in Italia. Era il 1950 e Oscar 
K. Hausmann, svizzero trapianta-
to a Milano, chiese spiegazioni del 
distintivo blu e oro con la “L” che 
il collega di affari svedese Herbert 
Harhagen portava sul bavero della 
giacca; quest’ultimo non si fece pre-
gare a dare tutte le delucidazioni 
possibili: l’anno successivo nacque a 
Milano il primo Lions Club italiano, 
semplicemente e quasi per caso.

Dopo il primo contatto abbiamo 
bisogno di individuare e conoscere 
i principi fondanti dell’Associazio-
ne e la sua storia. Quindi dobbiamo 
strutturare l’identità lionistica con-
dividendo con altre persone i princi-
pi etico-comportamentali e gli scopi 
dell’Associazione. In questo proces-
so di individuazione fondamentale è 
in primis il ruolo del Lions presenta-
tore (o padrino) e successivamente 
le sessioni di formazione e di infor-
mazione, che vanno perseguite con 
continuità da parte degli organismi 
ad essa deputati in ambito distret-
tuale e di Club. Oak Brook pone la 
massima attenzione a tale aspetto 
ed ha implementato progetti e pro-
grammi triennali esaustivi, che si 
imperniano sul ruolo e sull’attività 
del GMT e del GLT. Aspetti irrinun-
ciabili per l’indottrinamento e la 
formazione dei potenziali soci sono 
la conoscenza della storia lionistica, 
del codice etico-comportamentale e 
degli scopi del Lionismo e la consa-

pevolezza dell’internazionalità della 
nostra Associazione. Alla conoscen-
za dell’etica e degli scopi si affianca 
l’appropriazione della stella polare 
del lionismo, che deve guidare ogni 
nostra azione: il service. Per il ser-
vice il Lions è nato, grazie ad esso 
il Lions opera, si espande ed è co-
nosciuto in tutto il mondo da circa 
100 anni. L’attività di servizio dei 
Lions è di tipo “open-ended”, cioè, 
a differenza di altre Associazioni 
(AVIS, AIDO e similari), opera senza 
un ambito precipuo e restrittivo, ma 
laddove c’è bisogno di service prin-
cipalmente di tipo umanitario. 

Questo processo di imitazione 
è continuo e si alimenta sul cam-
po attraverso gli esempi mutuati in 
ambito di Club e dai Club di tutto il 
mondo. A sostegno di quanto testè 
enunciato mi piace ricordare uno 
dei momenti più intensi che il no-
stro Distretto ha vissuto. Il 6 genna-
io del 2009, a Casalnuovo Montero-
taro, si inaugurava il “Centro sociale 
polivalente” dopo il sisma che colpì 
la Puglia nord, e realizzato grazie 
all’impegno, non solo economico, di 
tutti i Lions pugliesi. Fu una giornata 
memorabile, di grande festa, vissuta 
intensamente dai numerosi Lions 
affluiti. Altri service internaziona-
li, come ad esempio le campagne 
Sight first I e II e l’attuale campagna 
contro il morbillo, dimostrano come 
importanti e nobili progetti di ser-
vizio sono essenziali per alimentare 
e mantenere viva l’identità lionisti-
ca. Non a caso il Presidente interna-
zionale Preston nei nove step per 
“RAFFORZARE L’ORGOGLIO” indica 
il service al primo posto nella strada 
da seguire.

La vita del Distretto
Nicola Tricarico
Past Governatore
Coordinatore GMT 108AB

L’Identità Lionistica
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Si sono spente le luci sul Campo 
Invernale distrettuale Archeo Camp 
Italo Ladisa.

Ufficialmente il campo si è con-
cluso il 19 dicembre; per me, in 
qualità di direttore del Comitato, il 
campo si è concluso alle 10,30 del 
giorno successivo, dopo aver ac-
compagnato all’aeroporto di Bari i 
ragazzi, insieme allo Yec Domingo 
Pace e al Tutor Antonio Quistelli, of-
ficer Distrettuale Leo, addetto agli 
scambi giovanili. 

È stata una settimana vissuta in-
tensamente. Unico handicap è stata 
la lingua, ma grazie al tutor Antonio, 
al traduttore, ai gesti, all’alfabeto 
morse, ai sorrisi, c’è stata intesa e 
comprensione reciproca. Al campo 
hanno partecipato 11 ragazzi tra i 
17 e 22 anni provenienti da Austra-
lia, Messico, Malesia, Moldavia, Bra-
sile.

Arrivati il 7 dicembre a Bari, i ra-
gazzi sono stato ospiti di famiglie 
lions e non che ne avevano fatto ri-
chiesta, ad Altamura, Bari, Monopo-
li, Polignano, Ruvo , Montemesola e 
Noci.

Il 13 dicembre i ragazzi sono stati 
accompagnati dalle famiglie a Mono-
poli, sede del Campo, e dopo cena, 
insieme, abbiamo visitato la fiera di 
Santa Lucia. Ospiti del Lions Club di 
Monopoli i ragazzi hanno effettua-
to la visita ad un frantoio ipogeo, 
presso la Masseria Zaccaria, messa 
a disposizione dai coniugi Zaccaria-
Gianfrate, dove hanno potuto anche 
degustare frittelle e panzerotti.

I partecipanti all’Archeo Camp 
all’alba di martedì 16 hanno assisti-

to alle rievocazione del miracoloso 
approdo della icona della Madonna 
della Madia nel porto di Monopoli.

Durante il campo è stato realizza-
to un intenso programma con visite 
guidate a Gravina, Matera, Monopo-
li, Conversano, Polignano, alle grot-
te di Castellana e ai trulli di Albero-
bello.

La visita al sito archeologico di 
Egnazia ha previsto attività simu-
late di scavi archeologici, lavaggio, 
classificazione di materiali e reper-
ti, elaborazione dati e documenta-
zione. Tali attività hanno costituito 
momenti significativi di impegno e di 
confronto, sotto la competente guida 
della dott.ssa Miranda Carrieri e del 
tutor archeologo Massimo Caggese.

Al termine di questa significativa 
esperienza desidero ringraziare tut-
ti coloro che mi hanno aiutato nelle 
varie incombenze: il DG Giovanni 
Ostuni, il CS Luciano Mallima, pre-
ziosissima guida in inglese, lo Yec 
Domingo Pace, Gabriella Marrella 
(direttore Campo Estivo), Antonio 
Quistelli, Francesco Pezzolla, Mar-
gherita Giordano, PC Monopoli, To-
nino Intini, Ciccio Alò, Alessandro 
Maccuro, medico del campo, mia 
moglie Carmen. Un ringraziamento 
alle famiglie ospitanti ed ai ragaz-
zi ospiti, ovvero a: Aaryn, Natasha, 
Anna, Adam, Jussuè, Jason, Mark, 
Ana Cecilia, Monteserrat, Bianca Co-
rina e Paolina. 

La vita del Distretto

Scambi giovanili e Campo Invernale

Domenico Valerio
Direttore Comitato 
Campo Invernale
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Una atmosfera carica di interes-
se ha incorniciato l’atteso incontro 
dei lions pugliesi con il Presidente 
della LCIF, Barry Palmer, svoltosi ad 
Altamura il 12 dicembre scorso. L’o-
spite di eccezione è stato ricevuto 
dal 1° VDG Alessandro Mastrorilli 
insieme alla consorte Maria Giovan-
na. Dopo gli indirizzi di saluto del 
DMC Pino D’Aprile, hanno preso la 
parola il Presidente del Lions Club 
Jesce Altamura, Carlo Plantamura, 
il Presidente del Distretto LEO Vita 
Caroli Casavola, il PCC Flora Lombar-
do, il 2° VDG Angelo Pio Gallicchio, 
il Sindaco di Altamura Mario Stacca, 
il Vescovo della diocesi di Altamu-
ra, Gravina e Acquaviva delle Fonti, 
mons. Giovanni Ricchiuti. Presenti 
l’officer che ha curato il viaggio in 
Italia di Palmer, Nella Scalise del Di-
stretto 108YA, e l’officer responsa-
bile del Progetto Sight For Kids in 
Moldavia, Alfonso Carnevalini del 
Distretto 108L. Ospiti della serata 
alcuni giovani stranieri, fruitori del 
Programma sugli Scambi Giovanili, 
intitolato a Italo Ladisa, ospiti di fa-
miglie lions. Il Coordinatore distret-
tuale LCIF Raffaello Petruzzellis ha 
proiettato un videoclip sulle inizia-
tive umanitarie realizzate con i con-
tributi della Fondazione. Successiva-
mente, nel suo intervento (tradotto 
in simultanea dal CS Luciano Malli-
ma), Palmer ha rivolto il suo apprez-
zamento e ringraziamento ai lions 
italiani e pugliesi per il sostegno of-
ferto. Ha dato risalto al nuovo pro-
getto in cantiere: il Programma Pi-
lota della LCIF per lo Sviluppo della 
Microimpresa, un canale di finanzia-
mento importante per promuovere 
il benessere economico di quanti 
vivono sulla soglia della povertà o al 
di sotto di questa o che sono lavo-
ratori a basso reddito. Questo pro-
gramma pilota sarà disponibile nei 
paesi in via di sviluppo. La priorità di 

finanziamento sarà 
riservata alle attivi-
tà di microprestito 
in favore di donne 
e disabili e di po-
polazioni deboli. 
Palmer ha, altresì, 
considerato prio-
ritario il sostegno 
alla campagna “una 
iniezione, una vita” 
che con vaccinazio-
ni ed immunizza-
zioni contro il mor-
billo impedirà che 
ogni giorno muoia-
no oltre 400 bam-
bini. Un significati-
vo apprezzamento Palmer ha rivolto 
agli Amici di Melvin Jones presenti, 
quale riconoscimento per donazioni 
di 1000 USD effettuate a favore della 
LCIF, la cui onorificenza viene confe-
rita a quanti si sono distinti per l’alto 
valore umanitario del loro servizio. 
Il Vice Governatore Mastrorilli, in 
assenza del DG Giovanni Ostuni, im-
pegnato in attività di servizio fuori 
sede, ha rivolto il suo sentito ringra-
ziamento al Presidente Palmer per 
aver onorato il nostro Distretto con 
la sua presenza. Si è soffermato sul-
la fattiva operosità distrettuale e dei 
Club, prendendo spunto dal motto 
coniato dall’illustre ospite, all’epoca 
Presidente Internazionale: “Follow 
your dream – Segui il tuo sogno”. 
Ha sottolineato come la solidarietà 
dei Lions nel mondo è la ragione del 
nostro costante impegno a favore 
delle popolazioni che sopravvivo-
no nelle contrade più povere del 
pianeta, in condizioni di estrema 
indigenza. Una solidarietà piena, 
ha aggiunto Mastrorilli, praticata 
soprattutto con l’ausilio della LCIF, 
che troverà, nell’immediato, una sua 
attuazione nel service in Moldavia, 
terra tormentata dalla miseria. È 

giunto il momento per fare di più, 
ha concluso, con un progetto spon-
sorizzato dal Club Jesce Altamura, 
inteso a reperire i fondi necessari da 
destinare alla realizzazione del “Pro-
getto Moldavia” con iniziative quali: 
la lotta al morbillo, il completamen-
to dell’arredo in una casa famiglia di 
Chisinau e visite medico-oculistiche 
per i piccoli moldavi. Tutto questo 
in sintonia con la Fondazione Regina 
Pacis che opera nella stessa capitale, 
progetto che il prossimo 19 gennaio 
2015 si avvierà con la costituzione 
di un nuovo Lions Club, in terra mol-
dava, patrocinato dal Club Jesce, a 
servizio del territorio. Nel corso del-
la serata sono annunciati i contributi 
raccolti e versati a favore della LCIF: 
3500 euro dal Distretto 108AB in oc-
casione del concerto tenuto al Tea-
tro Petruzzelli, 3000 euro dal Lions 
Club di Cerignola, 10.000 dollari dal 
Lions Club Foggia Umberto Gior-
dano, 1000 dollari rispettivamente 
dai Lions Club Altamura Host, Pura 
Defluit Acquaviva, Bari San Giorgio, 
Jesce, Toritto.

La vita del Distretto
Donato Savino 
Presidente Club Bari G.Murat

Il Presidente Palmer in Puglia
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Mariangela Pellegrino
Tesoriere Distrettuale

Relazione Conto Consuntivo
A.S. 2014-2015 Situazione Contabile al 31 ottobre 2014

Entrate Rendiconto     
1.07 - 31.10.2014

Scostamento

A. FONDI
,614.24102/3102 muroF e noitnevnoC odnoF oudiseR 1A 50 2.416,50 0,00

A2 Fondo di rotazione 2013/2014 9.882,68 9.882,68 0,00

TOTALE CAPITOLO A 12.299,18 12.299,18 0,00
B. CONTRIBUTI DAI CLUBS
B1 Quota Distretto 1a  rata Quota N. soci Totale
Soci ordinari 21,00 2424 50.904,00 42.525,51 -8.378,49

Soci familiari e studenti 10,50 199 2.089,50 1.533,00 -556,50

TOTALE B1 52.993,50 44.058,51 -8.934,99
B.2 Quota Distretto 2a rata Quota N. soci Totale
Soci ordinari 21,00 2424 50.904,00 -50.904,00

Soci familiari e studenti 10,50 199 2.089,50 -2.089,50

TOTALE B2 52.993,50 0,00 -52.993,50
Ticos .NatouQicos ivoun ossergni ottertsiD atouQ 3B otale

Quota ingresso nuovi soci 21,00 150 3.150,00 -3.150,00
TOTALE B3 3.150,00 315,28 2.834,72

elatoTicos .NatouQicos ivoun atouq ietaR 4B
Quote  nuovi soci ordinari - rateo mensile (per sei 00,513-00,5130905,3)isem 
Quote nuovi soci familiari/studenti - rateo mensile 00,501-00,5010657,1)isem ies rep( 
TOTALE B4 420,00 0,00 -420,00
B5 Quote congressuali Quota N. soci Totale
Quote  per delegati all'Incontro Congressuale d'Autunno                           35,00 255 8.925,00 3.355,00 -5.570,00
Quote  per delegati al Congresso Distrettuale                                     35,00 255 8.925,00 0,00 -8.925,00
TOTALE B5 17.850,00 3.355,00 -14.495,00

.7400,704.721SBULC IAD ITUBIRTNOC B OLOTIPAC ELATOT 728,79 -79.678,21

C. CONTRIBUTI ESTERNI E VARIE
C1 Residuo gestione anno sociale 2013/2014 5.946,25 5.946,25 0,00
C2 Rimborsi da Sede Centrale 2.500,00 0,00 -2.500,00
C3 Rimborsi da Multidistretto 3.000,00 0,00 -3.000,00
C4 Contributi diversi 10.000,00 7.661,66 -2.338,34
C5 Interessi bancari 150,00 0,05 -149,95
C6 Impegni rivenienti da anni fiscali precedenti 3.606,00 3.606,00 0,00

TOTALE CAPITOLO C CONTRIBUTI ESTERNE E VARIE 25.202,25 17.213,96 -7.988,29

D PARTITE DI GIRO Quota N. soci Totale
D.1 Contributi al Multidistretto - 1a rata 22,55 2623 59.148,65 47.490,30 -11.658,35

D.2 Contributi al Multidistretto - 2a rata 22,55 2623 59.148,65 0,00 -59.148,65
D.3. Quote nuovi soci - rateo mensile (per sei mesi) 3,76 150 563,70 0,00 -563,70
D.4 Annuario Cartaceo 5,00 300 1.500,00 0,00 -1.500,00

3,094.7400,163.021ORIG ID ETITRAP D OLOTIPAC ELATOT 0 -72.870,70

-87.666,50

-160.537,20

Preventivo

152.609,25 64.942,75TOTALE B + C

285.269,43 124.732,23TOTALE ENTATE A+B+C+D
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La vita del DistrettoUscite Rendiconto     
1.07 - 31.10.2014

Scostamento

E. SPESE DI GESTIONE E CONTRIBUTI
E1 SPESE PER CONGRESSI E MANIFESTAZIONI 
DISTRETTUALI
Contributo per l’Incontro Programmatico; 4.390,60 -890,60
Contributo per il FORUM Programmatico 2.116,50 383,50
Contributo per l’Incontro d’Autunno; 0,00 8.925,00
Contributo Congresso Distrettuale Primavera; 0,00 8.925,00
Passaggio delle cariche; 9.000,00 0,00

TOTALE E1 32.850,00 15.507,10 17.342,90

E2 SPESE ISTITUZIONALI (RIUNIONI E VISITE CLUBS)
Partecipazione Congressi Nazionali e Internazionali DG 1.649,44 9.350,56
Attività del Distretto nel Multidistretto 810,00 2.690,00
Riunioni Gabinetto Distrettuale e consulta Past Governatori 822,00 7.178,00
Seminari ed eventi Distrettuali 925,80 6.074,20
Visita ai Clubs e spese istituzionali 2.861,55 4.138,45

TOTALE E2 36.500,00 7.068,79 29.431,21

E3 SPESE GENERALI ED AMMINISTRATIVE
Contributo spese Vice Governatori 0,00 3.000,00
Spese per beni strumentali e per cerimoniale 0,00 1.000,00
Contributo spese officers vari 1.982,54 2.517,46
Spese amministrative 1.255,95 1.999,70

TOTALE E3 11.755,65 3.238,49 8.517,16

Accantonamento Fondo Convention e Forum 0,00 0,00 0,00
E4 SPESE PER LA DIFFUSIONE DEL LIONISMO
Formazione soci e officers 1.298,00 3.702,00
Spese per guidoncini, bandiere, ecc. 5.075,74 424,26
Spese per riconoscimenti, distintivi, apprecciations, ecc. 1.291,10 208,90
Manutenzione sito internet e comunicazioni esterne 2.832,90 1.167,10

TOTALE E4 16.000,00 10.497,74 5.502,26

E5 CONTRIBUTO LEO 2014 - 2015
Contributo Distretto Leo 108 AB 2.000,00 4.000,00

TOTALE E5 6.000,00 2.000,00 4.000,00

E6 CAMPO GIOVANI
Contributo per campo giovani (estivo 10.000 - invernale 5.000) 0,00 15.000,00

TOTALE E6 15.000,00 0,00 15.000,00

E7 SPESE PER RIVISTA DISTRETTUALE
Spese per Rivista Distrettuale 0,00 15.000,00
Spese spedizione 1.001,30 2.998,70

TOTALE E7 19.000,00 1.001,30 17.998,70

E8 SPESE VARIE DISTRETTO
Contributo Biblioteca Distrettuale e archivio storico 0,00 1.000,00
Spese per tipografia

- organigramma e manuale operativo 5.304,00 196,00

 - pubblicazione atti e varie 0,00 1.500,00

Spese bancarie (spese tenuta conto e imposte varie) 92,48 657,52

TOTALE E8 8.750,00 5.396,48 3.353,52

TOTALE CAPITOLO E 145.855,65 44.709,90 101.145,75

F. FONDI
F1 Residuo Fondo Convention e Forum 5.564,10 0,00 5.564,10
     - Residuo Fondo Convention e Forum A.S. 2013-2014
     - F.do Convention e Forum accantonamento A.S. 2014-2015
F2 Fondo di rotazione 9.882,68 0,00 9.882,68
F3 Fondo straordinario 3.606,00 0,00 3.606,00

TOTALE CAPITOLO F 19.052,78 0,00 19.052,78

G PARTITE DI GIRO Quota N. soci Totale

G.1 Contributi al Multidistretto - 1a rata 22,55 2623 59.148,65 59.067,60 81,05

G.2 Contributi al Multidistretto - 2a rata 22,55 2623 59.148,65 0,00 59.148,65
G.3. Quote nuovi soci - rateo mensile (per sei mesi) 3,76 150 563,70 1.074,50 -510,80
G.4 Annuario Cartaceo 5,00 300 1.500,00 0,00 1.500,00

TOTALE CAPITOLO G 120.361,00 60.142,10 60.218,90

TOTALE A PAREGGIO 285.269,43 124.732,23 160.537,20

Preventivo

3.500,00
2.500,00
8.925,00
8.925,00
9.000,00

11.000,00
3.500,00
8.000,00
7.000,00
7.000,00

3.000,00
1.000,00
4.500,00
3.255,65

5.000,00
5.500,00
1.500,00

2.416,50
3.147,60

0,00

4.000,00

6.000,00

15.000,00

15.000,00
4.000,00

1.000,00

180.417,43TOTALE USCITE E+F+G 285.269,43 104.852,00

19.880,23 -19.880,23AVANZO DI ESERCIZIO AL 31.10.2014

5.500,00

1.500,00

750,00
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Servire come Segretario del 
Distretto, a stretto contatto con 
il Governatore, conduce inevita-
bilmente ad avere una visione più 
ampia delle dinamiche interne dei 
Club e delle ragioni del successo o 
insuccesso del consesso associati-
vo. Le visite di zona non assolvono 
esclusivamente ad un obbligo di 
tipo amministrativo, ma forniscono 
un quadro generale di come i club 
operano e di quali siano i loro pun-
ti di forza e di debolezza. Recente-
mente la sede centrale ha avviato 
un’indagine a livello globale deno-
minata “Project Refresh”, coinvol-
gendo circa 7800 lions di 134 na-
zioni, mirante a comprendere per-
ché ci sono Club che funzionano e 
altri che faticano a sopravvivere. In 
estrema sintesi, si delineano due ti-
pologie di Club: i “Gold” caratteriz-
zati da alto livello di soddisfazione 
dei soci e membership stabile o in 
crescita (il 32% a livello globale), e 
Club “Blue” che sono deficitari nel 
numero dei soci o nella soddisfa-
zione o in entrambi gli aspetti (il 
68% a livello globale). I risultati in 
dettaglio del sondaggio (anche se 
in inglese), sono consultabili sul 
sito internazionale all’indirizzo: 
www.lionsclubs.org/EN/common/
pdfs/ProjectRefreshPt3.pdf.

Ma veniamo alle questioni di 
casa nostra. In ogni club, ci sono 
dinamiche che incidono sul succes-
so del sodalizio, quali la conoscen-
za fra i soci, la loro integrazione 
all’interno del gruppo, la condivi-
sione degli obiettivi, l’età media, 
il sostegno alla leadership, il sen-

so di appartenenza. Ma all’interno 
di un Lions Club intervengono ul-
teriori elementi specifici che am-
pliano queste dinamiche, ovvero la 
condivisione degli scopi dell’asso-
ciazione e la piena accettazione e 
assolutizzazione delle regole com-
portamentali enunciate nel Codice 
dell’Etica Lionistica. Nel corso del-
la mia lunga militanza lionistica, 
molto raramente ho trovato club 
che riuscissero ad enucleare al loro 
interno tutti questi elementi in ma-
niera stabile. Molto spesso la diffe-
renza la fanno i singoli (nel bene e 
nel male) che in base ai ruoli rico-
perti, riescono a condizionare l’o-
perato di tutti. Ma quando un club 
può realmente definirsi un gruppo? 
A tal proposito userò la definizione 
enunciata da Wilfred Bion, ovvero 
“un insieme di persone che hanno 
obiettivi comuni e che interagisco-
no per il loro raggiungimento”. Il 
passo successivo è quello di dotar-
si di un’organizzazione, ovvero le 
persone facenti parte del gruppo, 
si distribuiscono compiti, median-
te la creazione di ruoli, per poter 
raggiungere quegli obiettivi comu-
ni condivisi da tutti.

Passiamo ora dalla teoria alla 
pratica. Quali sono i punti critici 
nella gestione di un club? A mio 
modesto avviso, è necessario porsi 
delle domande ovvero:

1.	 Che tipo di relazioni inter-
personali esistono fra i soci?

2.	 I nuovi soci vengono coin-
volti nelle attività di club e inseriti 
nel contesto relazionale del grup-
po preesistente?

3.	 Esiste coerenza fra i princi-
pi associativi propagandati e quelli 
realmente applicati?

4.	 L’attività di club è condivisa 
dalla maggioranza dei soci?

5.	 Il presidente è “dictator” o 
“primus inter pares”?

Sentirsi a proprio agio all’inter-
no del club è sicuramente uno dei 
motivi che favorisce la cosiddetta 
“retention”, ovvero la conserva-
zione dei soci. Non capita di rado 
che i soci non si conoscano o che 
addirittura non sappiano nean-
che il nome di tutti. La creazione 
di sottogruppi all’interno del club 
rappresenta uno dei principali pro-
blemi del consesso associativo per-
ché  non consente l’amalgamarsi di 
persone che dovrebbero lavorare 
insieme. Quando questo fenome-
no va oltre i normali rapporti pri-
vilegiati che potrebbero esserci fra 
alcuni e degenera nella creazione 
di fazioni interne, si arriva ad una 
patologia del gruppo che produce 
quasi sempre “l’espulsione del cor-
po estraneo”, ovvero dei soci che 
rimangono isolati all’interno del 
club. Rappresenta sicuramente un 
controsenso accettare un nuovo 
socio per poi farlo sentire un estra-
neo. È chiaro che determinati ruoli 
all’interno del club possono aiuta-
re a superare questo genere di pro-
blematica, a cominciare dai soci 
più rappresentativi (past governa-
tori e past presidenti), che possono 
fungere da mediatori del processo 
di integrazione, al presidente ed 
ai componenti del comitato soci, 
che dovrebbero superare il tradi-

Il gruppo e le relazioni 
interpersonali

Luciano Mallima 
Segretario Distrettuale
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zionale ruolo di “filtro” iniziale e 
prodigarsi nel far sentire ogni so-
cio padrone in casa propria. Riten-
go che questo compito competa a 
tutti i soci, ma capisco che aspetti 
caratteriali di alcuni possano non 
rendere agevole questo processo.

Conseguentemente a quanto 
detto, la domanda successiva ri-
guarda i nuovi soci. Troppo spesso 
ho visto soci entrati da meno di un 
anno dimettersi perché scarsamen-
te motivati. Qualcuno potrebbe 
obiettare che non erano le persone 
giuste per entrare a far parte del 
club, in quanto non sufficiente-
mente formate dal proprio padrino 
sugli scopi associativi o perché at-
tratti da motivazioni privatistiche 
non soddisfatte, ma in questi casi 

oppongo sempre una contro obie-
zione, ovvero come mai la stragran-
de maggioranza degli ex Leo entra-
ti nel club difficilmente sopravvive 
per più di due anni? Dovrebbero 
rappresentare il ricambio genera-
zionale naturale per un Lions club, 
eppure solo una piccola parte degli 
ex Leo entra nei rispettivi club pa-
drini (a tal proposito cito uno dei 
rarissimi casi di buona integrazio-
ne fra Lions ed ex Leo, cioè quello 
del club di Fasano). Evidentemente 
c’è qualcosa che non va. Se i Lions 
non riescono ad allettare i propri 
Leo che ben conoscono la realtà 
associativa, è comprensibile l’al-
ta percentuale di abbandono dei 
nuovi soci. È necessario cambiare 
alcune modalità interne. E veniamo 

quindi alla terza domanda, ovvero 
quanto siamo coerenti nella nostra 
operatività di servizio? E quanto 
questa operatività è di stimolo (o 
inibizione) a quella membership 
o senso di appartenenza che ne 
rappresenta il fondamento asso-
ciativo? Diciamocelo chiaramente 
l’incidenza dei Lions sulle nostre 
comunità potrebbe essere superio-
re a quella attuale. Ci sono nostre 
abitudini che tendono ad esclude-
re piuttosto che coinvolgere la cit-
tadinanza, come anche attività che 
richiedono grandi dispendi econo-
mici per devolvere alla fine pochi 
euro. L’elefante che partorisce il to-
polino… È opportuno riflettere su 
questo? È opportuno domandarci 
quanto abbia senso organizzare 
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meeting su tematiche di grande 
interesse pubblico per poi tenerli 
relegati all’interno di hotels o ri-
storanti, limitandone la fruizione 
ai soli soci? È opportuno spendere 
100 per donare 10? Probabilmen-
te queste sono le domande che si 
pongono i soci che decidono di la-
sciare l’associazione, a cui noi non 
siamo in grado di dare risposte 
adeguate. Abbiamo una mission 
sociale molto chiara “Rafforzare il 
volontariato affinché serva la pro-
pria comunità, risponda ai biso-
gni umanitari, incoraggi la pace e 
promuova la comprensione inter-
nazionale tramite i Lions clubs”. 
Molto spesso le attività vengono 
decise dai consigli direttivi (o dai 
presidenti) senza coinvolgere nel 
processo propositivo e decisiona-
le tutti i soci. Mi piace affermare 
che se in un club le decisioni ven-
gono prese da pochi, quel club è 
di pochi, mentre se vengono pre-
se da tutti, quel club sarà di tutti! 
L’affermazione potrebbe sembrare 
lapalissiana, ma risponde ad un’esi-

genza fondamentale per garantire 
la partecipazione ed il senso di ap-
partenenza, ovvero che ogni socio 
deve sentirsi importante. Quando i 
soci subiscono decisioni o iniziati-
ve che non condividono, quale sarà 
il loro atteggiamento più prevedi-
bile? In prima battuta subisci, in 
seconda subentra l’indifferenza, ed 
in terza abbandoni il campo. La sfi-
da che ogni presidente e consiglio 
direttivo devono cogliere è proprio 
quella di mantenere alto l’entusia-
smo della maggioranza dei soci, e 
per far questo non si può prescin-
dere dalla condivisione e dal coin-
volgimento dei singoli.

Veniamo ora all’ultima vexata 
quaestio, ovvero la figura del pre-
sidente. Con il passare del tempo è 
sempre più difficile per i club riu-
scire a trovare un socio disponibile 
a ricoprire l’incarico di presidente. 
La maggior parte dei soci tende a 
defilarsi dall’onore di rappresenta-
re il club fondamentalmente per-
ché sa di dover affrontare un lavo-
ro impegnativo senza poter conta-

re su di una vasta collaborazione, 
rischiando di essere soggetto a 
critiche. Allora viene fuori il de-
cisionista che è in ognuno di noi, 
quel dictator che di fronte all’iner-
zia oppone la rapidità dell’iniziati-
va personale. Peccato che questo 
genere di comportamento se da 
un lato produce risultati immedia-
ti, dall’altro rafforza il disinteresse 
ed il lassismo. Certo esiste anche 
la degenerazione opposta quando 
ogni minima decisione deve passa-
re attraverso l’assemblea, generan-
do quindi fenomeni di assembleari-
smo che in ultima analisi tendono 
a paralizzare le attività piuttosto 
che agevolarle. Trovare il giusto 
punto mediano non è quindi faci-
le, soprattutto quando il gruppo è 
formato da persone che decidono 
di farne parte in forma volontaria 
e non in base ad una gerarchia fun-
zionale come quella di un ambiente 
di lavoro. Da qui l’abilità di essere 
leader, ma innanzitutto primus in-
ter pares, conservando quindi una 
tipologia di relazione orizzontale 
(fra pari quindi) con tutti i soci, sa-
pendo motivare e coinvolgere i sin-
goli nel perseguimento degli obiet-
tivi comuni. Io credo fortemente 
nella formazione interna del club, 
ovvero la capacità di coloro che, 
avendo maturato esperienza nel 
mondo lionistico, la sappiano tra-
sferire ai nuovi soci. Ma possiamo 
affermare che ognuno di noi abbia 
contribuito in questa direzione 
durante la propria militanza? Se 
la risposta fosse si, non staremmo 
a discutere di queste tematiche. 
Concludo quindi ricordando a tut-
ti (ma innanzitutto a me stesso) la 
frase più famosa di Melvin Jones: 
“non si può andare lontani finché 
non si fa qualcosa per qualcun al-
tro”. Aiutare il nostro sodalizio è il 
modo migliore per aiutare gli altri.
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Chi vive l’Associazio-
ne da alcuni lustri 
probabilmente ha 
una scatola piena di 
ricordi di argomento 
lionistico. Ed è pro-
prio questa scatola 
che mi è capitato di 
aprire, con un po’ di 
delusione e con un dif-
fuso senso di disagio. 
Nella scatola, fra i vari 
appunti, un documen-
to riepilogativo con le 
funzioni del Comitato 
Soci con tre componen-
ti, il Presidente, respon-
sabile in particolare per 
l’estensione, il vice pre-
sidente per la conserva-
zione dei soci e la lea-
dership, il terzo componen-
te per l’incremento associativo.
Oggi le cose sono cambiate. Non se 
ne è parlato, eppure è oggetto di 
una specifica variante sostanziale 
allo statuto tipo per club, aggiorna-
to all’8 luglio 2014. All’art. III, sez. 
6 del Regolamento, fra i compiti 
del presidente del comitato soci al 
comma (f) viene indicato: Forma-
re un comitato soci e collaborare 
con questo nel corso del manda-
to. All’art. IV, sez. 1 è scritto che 
il presidente del comitato soci vie-
ne eletto. E ancora, all’art. IV, sez., 
2 Il comitato soci sarà composto 
dal presidente del comitato soci e 
potrà essere strutturato nella ma-
niera che meglio si addice al club. 

D u n -
que, non più responsabilità speci-
fiche divise fra i tre componenti, 
ma comuni a tutti.
Questa variante deriva, a mio pa-
rere, dalla considerazione che le 
strutture finora disponibili previ-
ste per l’affiliazione dei soci han-
no fornito risultati al di sotto del-
le aspettative. Ecco che viene in-
trodotto statutariamente anche il 
concetto di soddisfazione dei soci. 
Il già citato art. III prevede fra i 
compiti del presidente del comi-
tato soci, al comma (c), Creare un 
piano per la soddisfazione dei soci 
e presentarlo al consiglio direttivo 
del club per la sua approvazione e 

il suo supporto.
Viene dunque riconosciuta 

alla soddisfazione dei soci 
la chiave di lettura per mo-

tivazione, entusiasmo e 
senso di appartenenza.

Da notare che il n. 80 
dei Quaderni del 

Lionismo, edi-
to nel settem-
bre 2014 dal 
Centro Studi 
“Giuseppe Ta-
ranto”, del 
Distretto 108 
L, un prezio-
so volume di 
ben 120 pa-
gine intitola-

to Attuali criti-
cità del nostro Lio-

nismo: come reagire, 
raccomanda: “dovremmo pertanto 
riqualificare il ruolo del socio pre-
sentatore, del comitato soci e del 
censore, in modo che siano in gra-
do di migliorare la ricerca, la sele-
zione, la cura e l’integrazione dei 
nuovi soci”.
Tornando alla scatola, ecco altri 
ricordi. Una decina di anni fa, fu 
diffuso un protocollo di collabo-
razione tra il Rotary International 
e il Lions Clubs International. Il 
testo di quel protocollo riportava 
fra gli altri punti: I Lions sono noti 
per l’ammirevole opera svolta per 
far fronte ai bisogni dei non ve-
denti…omissis… I Rotariani sono 
noti per la loro straordinaria cam-

La scatola dei ricordi

Mario Rinaldi
Past Governatore Distrettuale
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pagna per debellare dal mondo la 
poliomelite…omissis… È con illi-
mitato ed enorme entusiasmo che 
il Lions International ed il Rotary 
International proclamano insieme 
che lo spirito di volontariato rap-
presenta il culmine dell’assistenza 
e della condivisione perché lavora 
per servire la causa dell’umanità. 
Insomma, un vero e proprio accor-
do per perseguire i grossi service 
delle due Associazioni di servizio. 
E oggi? Assistiamo a collaborazio-
ni con movimenti, gruppi, ordini, 
federazioni, associazioni con varie 
finalità. Il Presidente Internaziona-
le invita i Club a collaborare con 
altri gruppi quando il rapporto di 
collaborazione, risultando vantag-
gioso per entrambe le parti, raf-
forza la comunità e aiuta i club a 
servire meglio il prossimo.
E allora, a mio parere, è necessa-
rio promuovere grossi service e 
collaborazione con le istituzioni. 
Nell’anno sociale 2005/2006 furo-
no firmati 20 protocolli d’intesa 
con altrettanti sindaci dei comuni 

del nostro Distretto e con un’am-
ministrazione Provinciale, tutti 
basati sulle leggi n. 192/90 o n. 
329/00. Quasi tutti furono accom-
pagnati da delibere di Giunta, tut-
ti con tacito rinnovo, salvo in due 
casi. In questi anni, solo in due 
comuni si sono attuate attività co-
munitarie in virtù di tali protocolli. 
Mah.
E ancora, nella scatola, rileggo 
un estratto del verbale della 6^ 
riunione del Consiglio dei Gover-
natori, svoltasi a Milano nel 2006: 
Il Consiglio dei Governatori con 
delibera del 26 febbraio 2006 ha 
adottato la decisione di indicare 
come collettore per la raccolta del-
le quote del 5% da tutto il territo-
rio italiano, per tutti i contribuen-
ti che non avessero uno specifico 
soggetto lions a cui far riferimen-
to, il Distretto TB che risulta unico 
iscritto al registro delle APS (As-
sociazioni di Promozione Sociale) 
dell’Emilia Romagna.
Non mi risulta che negli anni ci sia 
stato alcun versamento in tal sen-

so.
Leggo poi un estratto del verbale 
del 3° Gabinetto del Distretto Ib4 
del 22 dicembre 2010.Il Distretto 
108 Ib4 ha ottenuto il proprio in-
serimento nell’Albo delle Associa-
zioni finalizzate alla promozione 
sociale della Zona 1 del Comune 
di Milano.
Oggi abbiamo notizia di una pos-
sibile trasformazione della figura 
giuridica Lions da Associazione 
non riconosciuta a Associazione di 
promozione Sociale (APS). Sappia-
mo che, nella riunione del 28 set-
tembre 2014 a Roma, il Consiglio 
dei Governatori ha dato mandato 
al PCC Luciano Ferrari di interes-
sarsi presso il Ministero per le Po-
litiche Sociali a questo proposito. 
In un secondo tempo i club si do-
vranno di conseguenza uniforma-
re. Ma non se ne parla. Mah.
Decido di chiudere per ora la mia 
scatola. Domani si vedrà. 
Resta l’amarezza di vivere l’Asso-
ciazione con la convinzione che le 
gravi carenze etiche di oggi si po-

tranno superare solo con un 
sincero e umile ritorno alla 
vera realtà morale e giuridica. 
È urgente arginare i condizio-
namenti le menzogne. Disse 
Papa Benedetto XVI in Piaz-
za San Pietro il 3 luglio 2011: 
“Bisogna abbandonare la via 
dell’arroganza, della violenza 
usata per assicurarsi il succes-
so ad ogni costo. Bisogna ri-
nunciare allo stile aggressivo 
nei rapporti umani, interper-
sonali, sociali. La regola del 
rispetto e della non violenza, 
cioè la forza della trasparenza 
e della verità contro ogni so-
pruso è quella che può assicu-
rare un futuro degno dell’uo-
mo”.
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Un sito web può essere utilizzato per molti scopi, uno 
fra questi nel mondo attuale può essere farlo diventa-
re uno strumento di condivisione delle idee.
La disponibilità dei lions verso gli altri permette loro 
di intervenire per lenire, purtroppo non sempre risol-
vere definitivamente, la sofferenza di chi si trova nel 
bisogno.
Ma un progetto di service è tanto più complesso 
quanto più ampio è il suo raggio di azione e non sem-
pre abbiamo tutte le competenze (e forse tutto il tem-
po) per poterlo studiare nei suoi particolari prima di 
poterlo trasformare in azione. Un anno passa in fretta 
e spesso il Presidente di Club si trova ad aver quasi 

completato il suo anno senza aver potuto mettere in 
atto il progetto di servizio nel modo che avrebbe de-
siderato. 
Perché spesso partiamo da un foglio bianco ed abbia-
mo bisogno di tempo e di energia per poter disegnare 
nei particolari il nostro service.
Partiamo dal progetto come non avessimo a disposi-
zione, sempre, tutta la straordinaria messe di profes-
sionalità che i soci Lions posseggono. Costoro, pur 
volendo mettersi a disposizione non sempre sono in-
terpellati dagli organizzatori del service, perché nes-
suno sa cosa sa fare il suo vicino.
Nel mondo attuale, perennemente connesso, il pro-

Gli officer 
e l’uso delle tecnologie

Roberto Panunzio 
Presidente Comitato 
Tecnologia Informatica
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prio vicino può anche essere a centinaia di chilometri 
di distanza: è sufficiente condividere e possiamo ac-
cedere a mille idee e mille disponibilità.
Se impariamo a far circolare le idee di service e non 
le custodiamo gelosamente perché è “il mio service” 
possiamo trasformare, forse anche in modo radicale, 
la nostra azione di servizio e migliorarla. E’ già av-
venuto in passato, ma solo per quei service con par-
ticolari caratteristiche. Sarebbe bello, invece, poter 
applicare il meccanismo della condivisione per tutti i 
service, anche quelli meno luccicanti, quelli che non 
avranno una risonanza nazionale, ma che, ogni vol-
ta che vengono attuati, hanno comunque un impatto 
sulla vita di chi li riceve.
Uno dei modi per condividere è utilizzare il sito web 
del nostro distretto e possiamo farlo in più modi dif-
ferenti.
Nella sezione “Progetti di Services”, raggiungibile dal 
menu “Centro per i soci” (solo per chi ha effettuato 
il login), possiamo scrivere le nostre idee e condivi-
derle con tutti gli altri soci del distretto. Lo scopo è 
quello di poter attingere alla straordinaria varietà e 
ricchezza di professionalità ed esperienze che i soci 
dei Lions Club portano con sé. Leggendo il progetto 
chiunque abbia competenze potrà indicare la propria 
disponibilità a beneficio di coloro che vorranno uti-

lizzarlo o vorranno aggiungere un dato di esperienza 
o di competenza professionale per migliorarne l’effi-
cacia.
Nel tempo questo archivio potrà arricchirsi di tutte 
le nostre idee e tutte le idee potranno trarre benefi-
cio dalla continua opera di perfezionamento che sarà 
effettuata da coloro che utilizzeranno questa idea e, 
mettendola in pratica, la renderanno più utile, affida-
bile, efficace. E arricchiranno il progetto stesso ripor-
tando la propria esperienza.
Ma il nostro sito può anche essere utilizzato in al-
tri modi, ad esempio la sezione “info ed eventi” è il 
nostro calendario che permette di avere una visione 
delle attività organizzate nel distretto per data. Se i 
club registrassero le attività previste, sarebbe sem-
plice evitare che una data si sovrapponga con altre 
attività dei club vicini, così da poter aumentare la par-
tecipazione alla nostra attività.
Sono tante le attività che possiamo fare insieme, 
condividendo le nostre idee e mettendo in atto un 
processo di miglioramento continuo. Questo mecca-
nismo nelle attività economiche produttive è un pro-
cesso normale ed è normale nella comunità scientifi-
ca che sottopone alla verifica dei propri pari i teoremi 
e le ipotesi. Ma non sembra essere così frequente fra 
noi Lions.

Eppure siamo felici di 
inserire nel profilo fa-
cebook del nostro club 
o nostro personale le 
foto delle attività me-
glio riuscite. Un service 
riesce davvero ad avere 
un impatto se moltipli-
cato in altri contesti, 
se attuato anche da al-
tri club: cosa sarebbe 
mai stato il “Progetto 
Martina” se fosse stato 
attuato solo dal Club 
che lo ha ideato?
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L’ultimo lavoro di Sergio Maggi 
non segue un tema Lionistico speci-
fico, ma raccoglie in quasi trent’anni 
di discorsi, riflessioni, approfondi-
menti, l’evoluzione di un uomo che 
ha dedicato gran parte della sua 
vita, privata e professionale, al ser-
vizio degli altri e dell’associazione.

Rileggendo i suoi scritti, ci si ren-
de conto di quanto sia profonda la 
sua conoscenza delle dinamiche as-
sociative, tanto da anticipare alcune 
tematiche di decenni, fornendo ana-
lisi e proponendo soluzioni decisa-
mente attuali. 

Conoscendo Sergio e la sua sto-
ria lionistica, questo non sorprende. 
Non si raggiungono i vertici asso-
ciativi senza una visione che supe-
ri i confini distrettuali e nazionali, 
ma soprattutto con una dedizione 
ed una passione che lo rendono un 

vero punto di riferimento per tutti i 
Lions. 

Questa raccolta spazia da argo-
menti strettamente associativi, a 
riflessioni di tipo etico e morale, 
fino a giungere a questioni riguar-
danti i diritti umani e civili, offrendo 
un compendio del suo pensiero di 
uomo e di Lion. 

L’elemento che traspare in modo 
evidente è la sua costanza nel dare 
dei contributi di riflessione nel cor-
so degli anni, profondendo entusia-
smo e propositività, mantenendo 
saldi quelli che sono i principi che 
devono guidare l’operatività di ser-
vizio e il codice morale di ciascuno 
di noi. 

È doveroso quindi ringraziare 
Sergio per aver onorato nel corso 
degli anni il suo più importante ri-
conoscimento lionistico, quello di 

Good Will Ambassador, con il suo 
lavoro, la sua presenza, le sue idee 
che hanno solo arricchito chi ne ha 
beneficiato e che vede in questo 
sforzo editoriale la prova tangibile 
di una vita dedicata alla causa del 
Lions International.

Il dibattito e le idee
Giovanni Ostuni
Governatore Distrettuale

Lionismo: Idee e Valori 



Settembre • Ottobre 201422

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

I conflitti interni 
fra antagonismo e mediazione

Il dibattito e le idee
Sergio Maggi
Past Direttore Internazionale

(Terza Parte)

La mission – definisce un prin-
cipio fondamentale della nostra 
organizzazione: quello della soli-
darietà. Inizialmente, essa era un 
atteggiamento, un moto dello spiri-
to, con cui l’uomo rispettava l’altro, 
comunicava con lui, sollecitava le 
persone ad accogliersi. In seguito, 
rappresenta quei principi universali 
che tutti condividiamo e che devo-
no attuarsi mediante un’ azione che 
riveste anche un carattere umanita-
rio. Per cui le nostre attività di servi-
zio devono spaziare dalla comunità 
locale a quella  internazionale senza 
distinzione di lingua, di culture e di 
fede.

Il Lions Clubs International si è 
dotato, nel 1998, di una Mission in 
cui si stabilisce il compito di “ Crea-
re e promuovere uno spirito per i bi-
sogni umanitari attraverso volontari 
servizi, coinvolgendo le comunità e 
la cooperazione internazionale”.

Nel Board Meeting di Nuova Del-
hi, nel 2007, la Mission viene mo-
dificata: “Permettere a volontari di 
servire la loro comunità, soddisfare 
i bisogni umanitari, favorire la pace 
e promuovere la comprensione in-
ternazionale per mezzo dei Lions 
Club”. Purtroppo la conflittualità 
nasce quando quella “affermazione” 
del principio non viene realizzata 
attraverso la “attuazione” del prin-
cipio! 

A differenza di una miriade di 
associazioni che hanno finalità mo-
nofunzionali, indubbiamente nobili 
ma molto limitate, la complessità 
dei fini statutari imprime alla nostra 
Associazione un carattere di versa-
tilità; ciò facilita la proposizione di 
azioni diversificate negli obiettivi 
che pongono in apparente contrap-
posizione i diversi livelli della nostra 
organizzazione.

Inoltre, molto spesso, i service 

proposti in sede internazionale, na-
zionale o distrettuale, non vengono 
favorevolmente accolti perché con-
siderati come imposizioni, seppur 
votate nell’assemblea dei delegati.

Pertanto per scarsa partecipazio-
ne associativa, per ignoranza statu-
taria, in altre parole per il mancato 
conseguimento della identità asso-
ciativa, quella diversificazione che 
rappresenta la nostra ricchezza, la 
nostra forza, la nostra grande risor-
sa operativa può risultare alla fine, 
un apparente punto debole e causa 
di conflittualità.

Le regole – La nostra Associazio-
ne è dotata di Statuti e Regolamen-
ti Internazionali, multidistrettuali 
e distrettuali, che rappresentano 
l’espressione di un dinamismo in 
rapporto alle diverse esigenze asso-
ciative. I Club, a loro volta, possono 
adottare lo Statuto ed il Regolamen-
to tipo o dotarsi di un Statuto e Re-
golamento proprio, purché non in 
contrasto con quello internazionale. 
Attuare e rispettare Statuto e Rego-
lamento significa garantire la demo-
crazia, la libertà e la partecipazione 
dei soci; l’attività e la funzionalità di 
un sistema, non può prescindere da 
norme che regolino i rapporti all’in-
terno e tra i diversi livelli del siste-
ma. La mancanza di regole determi-
na confusione e quindi inattività ed 
immobilismo.

La nostra Associazione, non può 
prescindere dall’essere regolata da 
norme. L’accettazione, il rispetto di 
esse permette di ridurre quei ma-
lesseri che affliggono tutti i sistemi 
associativi, facilita i rapporti inter-
personali, favorisce l’armonizzazio-
ne dei ruoli, necessaria allo sviluppo 
dei programmi ed alla promozione 
di una attività associativa ordinata e 
coordinata.

Nei nostri Club, in particolare, 
esistono due democrazie: quella 
rappresentativa e quella diretta o 

deliberativa; le decisioni di ambe-
due devono essere espresse demo-
craticamente, soprattutto, mediante 
votazioni.

Il Consiglio Direttivo, democra-
ticamente rappresentativo, viene 
eletto dall’assemblea ed ha compe-
tenza di tipo esecutivo; ad esso è 
affidato il compito dell’amministra-
zione ordinaria e straordinaria del 
Club, finalizzata alla realizzazione 
degli scopi associativi.

L’assemblea dei Soci, democra-
ticamente diretta o deliberativa, è 
l’organo collegiale deliberativo del 
Club che svolge principalmente i se-
guenti compiti:

1. Elezione del Consiglio diretti-
vo.

2. Approvazione del rendiconto 
finanziario preventivo e consuntivo.

3. Deliberazioni sulle modifiche 
statutarie e regolamentari.

4. Approvazione del piano di atti-
vità dell’Associazione.

5. Scioglimento dell’associazione 
e devoluzione del patrimonio.

Secondo il prof. Luigi Bobbio, (fi-
glio di Norberto Bobbio e professore 
di Scienze Politiche) : «La democra-
zia è “deliberativa” quando le deci-
sioni non sono frutto di una sempli-
ce conta dei voti, ma sono il risulta-
to di una discussione approfondita 
tra tutti gli interessati; quando, in 
altre parole, non contano i numeri, 
ma gli argomenti. In una democrazia 
deliberativa si suppone che le deci-
sioni si costruiscano, poco a poco, 
mediante il confronto».

Il mancato rispetto delle regole 
favorisce l’ingovernabilità, la illegit-
timità e la conflittualità; riferendoci 
alla nostra Associazione, purtroppo, 
le inadempienze regolamentari co-
stituiscono circa il 30% delle cause 
dei conflitti. 
(Continua).
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Il dibattito e le idee
Luigi Altobella
Past Governatore Distrettuale

Il colore delle idee

Da sempre ai colori sono sta-
ti associati alcuni significati: per 
esempio al verde è associato il con-
cetto di speranza, al rosso quello 
della passione, al rosa la leggiadria 
femminile, al bianco la purezza e il 
candore e via discorrendo. Mi sono 
chiesto allora di che colore potreb-
bero essere le idee di noi Lions in 
rapporto al significato di questi co-
lori.

Naturalmente dipende da quale 
tipo di idee la nostra mente riesce 
a partorire. E, a questo punto, io 
collocherei prima di tutto l’idea del 
“cambiamento”.

La nostra associazione interna-
zionale compirà nel 2017 ben 100 
anni, durante i quali molte cose 
egregie sono state fatte. Molti pro-
pongono di festeggiare questo an-
niversario non solo limitandosi a 
celebrare il passato e il presente ma 

cercando di avviare un discorso nuo-
vo e intraprendere un cammino che, 
come ha detto il Governatore nella 
sua relazione morale al Convegno 
d’autunno, sarebbe “forse acciden-
tato” ma capace di incrociare il va-
riegato mondo che ci circonda con i 
suoi bisogni e le sue debolezze.

Inoltre, affinché la nostra asso-
ciazione possa conseguire quest’o-
biettivo e quindi rompere quello 
che Domenico Cofano, in un suo 
bellissimo articolo sul recente ulti-
mo numero della rivista distrettua-
le, ha definito il “muro dell’indiffe-
renza e del silenzio” nonché tentare 
di cambiare il mondo (naturalmente 
per la parte che compete noi lions), 
si richiedono almeno due essenziali 
condizioni: 

la prima è quella di una norma-
lizzazione distrettuale fino ad ora 
impossibile per la persistenza delle 

cosiddette “cordate precostituite”; 
la seconda è quella di cercare di ren-
dere più funzionale la nostra orga-
nizzazione del distretto.

A questo punto bisogna ricono-
scere che il Governatore si è dimo-
strato pienamente consapevole di 
queste due necessità e ha mostrato 
di avere le idee chiare sia nella pri-
ma esigenza che nella seconda.

A noi non resta quindi che spe-
rare in questo cambiamento, che 
magari potrebbe partire dalle prime 
due esigenze sopra ricordate e poi 
cercare di raggiungere altri traguar-
di.

Premesso questo e ritornando 
al colore delle idee, ritengo che in 
questo momento il colore delle idee 
di noi lions non può non essere il 
verde, cioè quello della speranza.
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Il dibattito e le idee
Domenico Cofano

Pensieri sulla tolleranza
Nella preghiera dei Lions si in-

voca il Signore perché ci dia «la 
bontà e la tolleranza per rispettare 
le opinioni degli altri».

E di tolleranza si parla spesso 
nei nostri meetings e nei nostri se-
minari.

È un termine che mi crea un 
qualche disagio, non perché non 
ne condivida lo spirito animatore, 
ma perché conserva un sapore di 
antico, che non rende giustizia del 
senso autentico che lo ispira.

La tolleranza non va intesa 

come l’esito di un atteggiamento 
di benevolenza che ci renda capaci 
di “sopportare” la diversità, ma è, 
e deve essere la virtù propria di chi 
autenticamente riconosce, come ci 
insegna papa Francesco, i valori e 
le identità degli altri, anche quan-
do questi valori e queste identità 
confliggano con i propri princìpi 
morali e con le proprie “verità”. 

Ne derivano, in questo senso, 
conseguenze importanti nella pra-
tica quotidiana, a tutti i livelli. Non 
solo sul piano dei rapporti inter-
personali e sociali, nei quali si ri-
chiede il rispetto sostanziale delle 
posizioni degli altri, ma anche sul 
piano sociale e politico, soprattut-
to in un mondo caratterizzato dal-
la presenza di gruppi minoritari, 
anche numerosi, per i quali non è 
facile la via di una tranquilla e pie-
na integrazione.

Si pensi al problema degli omo-
sessuali, o a quello, sul quale in-
tendo svolgere le mie riflessioni, 
del confronto delle etnìe nel gran-
de crocevia mediterraneo.

L’obiettivo da perseguire è, allo-
ra – soprattutto in presenza di ma-
nifestazioni estreme di fanatismo 
e di terrorismo politico e religioso 
–, la ricerca di una conciliazione 
delle culture, nel perseguimento di 
quella ‘convivialità delle differen-
ze’ di cui parlava don Tonino Bello 
e che è condizione irrinunciabile di 
una effettiva integrazione che non 
può non nascere sulla base della 
consapevolezza della necessità di 
un incontro fondato su due pre-
supposti: l’accettazione, da parte 
degli immigrati, delle regole della 
civiltà del paese che li accoglie e 
la comprensione, da parte degli 

ospitanti, delle ragioni profonde 
degli emigrati e delle difficoltà che 
comporta la loro condizione di 
estraneità e di alienazione, che, se 
non compresa, può essere foriera 
dei drammatici problemi che co-
nosciamo: l’insicurezza sociale, la 
malavita, la prostituzione, la guer-
riglia, lo spaccio della droga, la lot-
ta interna alle varie etnìe. 

La soluzione, nell’attesa di ade-
guati interventi europei e della co-
operazione e comprensione fra gli 
Stati, non può essere certo quella 
della guerra, del rigetto indiscri-
minato, del cinismo e dell’indiffe-
renza. 

La risposta deve essere, invece, 
quella di aprirsi alla complessità 
del pluralismo, che però comporta 
aprirsi anche alla multiculturalità, 
al meticciato culturale (A. Gnisci), 
soffocando le nostre resistenze 
ideologiche, studiando le ‘conta-
minazioni’, disponendoci all’alte-
rità, ripensando la nostra identità, 
scardinando la nostra idea statica 
della modernità, superando le lo-
giche colonialiste, recuperando 
quel rapporto dialogante che ca-
ratterizzò nel passato molte aree 
della cultura medievale e che è 
condizione irrinunciabile se non si 
vuole un processo di progressivo 
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Il dibattito e le idee

imbarbarimento 
della condizio-
ne umana e della 
stessa civiltà occi-
dentale.

Quando gli in-
cubi della violen-
za e dell’intolle-
ranza, del fanati-
smo integralistico 
da un lato e dell’a-
vido capitalismo 
dall’altro torna-
no ad addensarsi 
all’orizzonte, il 
ricorso alla crea-
tività e alla cultu-
ra, agli esordi di 
quello che è sta-
to preconizzato 
come il millennio delle migrazioni 
infinite, è l’ultimo degli “avvisi” 
che è possibile mandare ai prota-
gonisti della contemporaneità. 

La funzione della cultura può 
essere infatti decisiva nella partita 
che oggi si gioca e che ha in palio 
una pace duratura, nella conviven-
za delle fedi e delle civiltà, ma che, 
sull’eco lontana dei segnali del 
passato, profila anche prospetti-

ve inquietanti sulle quali è giusto 
e doveroso riflettere con tutta la 
consapevolezza della drammatica 
complessità dei problemi. La pace 
non può essere un dono, ma deve 
essere un approdo comune, una 
conquista che richiede impegno 
reciproco: da una parte disponi-
bilità e apertura, assimilazione 
di quei valori del silenzio e del-
la lentezza di cui ci parla Franco 
Cassano nel suo Pensiero meridiano, 

c o m p r e n -
sione delle 
ragioni di 
chi non ri-
tiene che il 
modello da 
perseguire 
sia quello 
occidenta-
le, dall’altra 
rispetto dei 
c o s t u m i , 
degli usi, 
della cultu-
ra e delle 

leggi dei paesi ospitanti. 
A fronte di un quadro comples-

so e contraddittorio, ambiguo e 
problematico, l’auspicio, forse, 
per dirla con Marcello Veneziani (si 
veda «La Gazzetta del Mezzogior-
no del 10 maggio 2005), non può 
che essere allora quello che «l’at-
tenzione civile e culturale verso la 
nostra appartenenza mediterranea 
non serva per veicolare sogni fuga-
ci e astratte ideologie», ma ponga 
davvero la Puglia, «espressione di 
una civiltà solare e antica», come 
motore di sviluppo, al centro di un 
Mediterraneo che sia un Mediter-
raneo dei popoli e non degli Stati; 
che sia non solo «l’altra gamba di 
un continente che vuole restare in 
piedi, con un grande passato e un 
promettente futuro», ma anche, 
come sempre è stato, un luogo 
di travaso di uomini e di culture. 
Insomma, un modello progettuale 
alternativo a quello dell’integrali-
smo economico. 
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Tu lion...
Tu lion dici che sei capace 

di cambiare il mondo pro-
muovendo i principi di 
buon governo e buona 
cittadinanza, di unire 
gli altri con legami di 
amicizia e compren-
sione e di conside-
rare l’amicizia come 
fine, ti sei mai chie-
sto perché non riesci 
a perseguire questo 
obiettivo?

Tu lion che vuoi 
cambiare il mondo, 
ti sei chiesto mai se 
anche gli altri pensa-
no la tua stessa cosa? 
E se lo fanno, gli altri 
cosa pensano di te?

Tu lion sei stato mai in 
grado di valutare te stesso 
prima di essere artefice del 
cambiamento degli altri? Hai 
considerato quello che pensano 
gli altri di te individuandone anche 
le motivazioni?

Tu lion hai mai confessato a te 
stesso chi sei veramente e non chi 
vuoi apparire? 

La commedia della tua vita è 
scritta nel tuo cuore e nella tua 
anima oppure è guidata da un cer-
vello irrazionale che tiene conto di 
quello che più piace o di un tra-
guardo da raggiungere?

Tu lion comincia a diventare te 
stesso con pregi e difetti seguen-
do un’etica che ti guidi a conosce-
re i meandri più segreti della tua 
coscienza chiedendoti “perché 
sbaglio?”, “dove sbaglio?”, “come 
posso correggermi?” per arrivare, 
alla fine, a dire “io ci sono!”.

Tu lion ora devi cominciare, a 
piccoli passi, a cambiare il tuo at-
teggiamento nei confronti degli al-
tri, della gente comune, dei soci del 
tuo club. Devi renderti disponibile 
e raggiungere la stima degli altri, la 
loro fiducia ed, infine (perché no?), 
l’amicizia che resta per sempre.

Tu lion ti troverai a combattere 
mille battaglie ma, dopo un primo 
successo, ne avrai un altro e poi un 
altro ancora e tutto ti verrà più faci-
le se anche gli altri hanno fatto quel 
percorso formativo della conoscen-
za di se stessi che è la base fonda-
mentale di una normale convivenza.

Tu lion, quando incontrerai un 

altro lion, ti accorgerai subito 
dell’affinità di un pensiero comu-

ne per uno stesso obiettivo; ti 
accorgerai di stare, prima di 
tutto, bene con te stesso e 
poi ancora meglio con gli 
altri per la condivisione 
di un qualcosa che pri-
ma era solo progetto e 
che oggi diventa realtà 
grazie a questo nuovo 
modo di vedere l’appar-
tenenza ad un club lion.

Tu lion ti accorgerai 
che quella che chiamavi 
amicizia non era altro che 

una semplice conoscenza 
tra due individui perché 

solo ora che hai conosciuto 
appieno la tua persona potrai 

godere della bellezza di un sen-
timento che va oltre ogni imma-
ginazione e che si confonde col 

l’altruismo nelle opere e nei ser-
vice.

Tu lion comincia a decidere cosa 
vuoi fare. Se continuare nella tua 
arida esistenza di ogni giorno nella 
falsa percezione di essere “lion”, op-
pure cominciare un percorso all’in-
terno di te stesso per conoscerti 
meglio e per meglio valutare se sei 
capace di affrontare un cammino, 
non certo facile, di un incontro con 
quell’”io” che ti è ancora sconosciu-
to e che, se tu vuoi, potrà diventare 
“noi”.

Tu lion… Oh Dio! Mentre scrivo 
mi sto accorgendo di fare un discor-
so ed un invito a me stesso a comin-
ciare questa avventura. Penso anche 
che il solo fatto di averci pensato 
possa essere già un timido inizio.

Rino Manduzio

Il dibattito e le idee
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Riflessioni 
sul GLT distrettuale

Emanuele Tatò
Coordinatore GLT 108 AB

Il dibattito e le idee

Uno degli aspetti più interes-
santi dell’impegno di coordinatore 
GLT Distrettuale è il contatto con le 
nuove leve dell’associazione: nuo-
ve non soltanto perché alcuni soci 
sono new entry, ma perché, per un 
ovvio e necessario ricambio gene-
razionale, dopo qualche anno di 
appartenenza al proprio club Lions, 
ogni socio è chiamato a ricoprire 
incarichi.

La Formazione in particolare è 
l’argomento di queste riflessioni.

Mi piacerebbe che essa passasse 
non solo attraverso i Corsi prepa-
rati dalla sede centrale, ma anche 
attraverso una introspezione delle 
varie tematiche e che facesse sen-
tire parte attiva e convinta in que-
sto processo. La preoccupazione 
si estende quindi oltre le modali-
tà dell’apprendimento culturale, 
nella conoscenza dell’impegno nei 
vari ruoli. Vorremmo sollecitare la 
curiosità dei Soci sui motivi della 
nostra partecipazione, per poter 

parlare prima di “persone” e poi 
della “funzione”, perché è proprio 
dalle “persone” che ci attendiamo 
una condivisione di entusiasmo e di 
concretezza. 

Tale impegno prevede di identi-
ficare i potenziali leader Lions e nel 
garantire lo svolgimento di corsi di 
formazione e programmi di svilup-
po di qualità. In realtà spesso non 
si hanno né il tempo, nè le opportu-
nità di approfondire la portata dei 
propri compiti in un’organizzazione 
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complessa come sono i nostri club, 
ma anche di riflettere sulle ricadu-
te che i comportamenti individuali 
possono avere sull’intera comunità 
Lionistica. Un leader efficace fa la 
differenza. Già da qualche anno si 
è perciò sempre più avvertita l’esi-
genza di affrontare un tema sem-
pre molto attuale che è alla base di 
ogni organizzazione: la leadership.

Quali sono le caratteristiche di 
un buon leader? 

Innanzitutto l’autorevolezza e 
il riconoscimento del ruolo del le-
ader. La chiave, in una qualsiasi 
organizzazione, di una buona lea-
dership è la capacità del leader di 
suscitare empatia, comunicazione 
“cordiale” tra i membri di un grup-
po, da cui deriva la costruttiva ma-
niera di collaborare tra i membri e 
di darsi reciprocamente fiducia tra 
il leader e gli altri appartenenti al 
gruppo, ma anche e soprattutto l’i-
spirazione a voler stare insieme per 
progettare e realizzare un progetto 
d’interesse comune. 

Una leadership efficace non da 
mai l’impressione di voler comuni-
care “dall’alto verso il basso” deci-
sioni già prese in altre sedi, ma in-
staura una comunicazione “mirata 
sull’obiettivo e sulle finalità”, co-
municazione orizzontale con tutti 
i membri, sollecitando anche e so-
prattutto l’interesse e l’attenzione 
sugli obiettivi comuni. 

Nei nostri club vanno ricercate, 
da parte del leader, le motivazioni 
di tali comportamenti per motivare 
chi è lontano o assente, l’efficacia 
del lavoro si misura dai risultati. 

Il primo risultato è l’armonia del 
gruppo, la percezione di stare la-
vorando bene insieme, sintonizzati 

sull’obiettivo comune. 
Se c’è dissonanza all’interno di 

un gruppo, non c’è gratificazione 
e pertanto  si affievoliscono le vo-
lontà, la motivazione e l’interesse 
per la realizzazione degli obiettivi 
e del progetto per i quali il gruppo 
lavora e sta insieme. L’amicizia tra i 
soci del Lions Club International è 
una finalità fondamentale dell’asso-
ciazionismo, ma rischia di rimanere 
un concetto astratto se non lo si 
concretizza in forme di sostanziale 
collaborazione e di intesa proficua 
tra individui che, portatori di sto-
rie professionali e personali diverse 
e soggettive, devono riconoscersi 
quali membri di un’organizzazione 
importante come quella a cui ap-
partengono e devono riconoscere 
nel leader colui che sintetizza e 
valorizza le diversità, le specificità 
caratteriali e le competenze per in-

canalarle in una dimensione di co-
mune interesse. 

Assumere la leadership di un 
gruppo è un compito complesso 
e impegnativo, pertanto bisogna 
prepararsi ad esso con coscienza e 
consapevolezza  e perciò è anche 
necessario che si sviluppino pro-
blematiche all’interno dell’organiz-
zazione per migliorare la qualità 
dell’associazionismo Lionistico. 

Ogni sforzo ed impegno sarà 
teso a ritrovare prima di tutto Soci, 
“persone”, convinti della loro ap-
partenenza e della loro centralità 
nell’organizzazione di questa Asso-
ciazione che si apre al mondo inte-
ro per attività e per importanza.



www.lions108ab.org

DISTRETTO 108 AB - PUGLIA

29

Coscienza ambientale, 
formazione 
e partecipazione collettiva 

Giuseppe Dibenedetto 
Club Bari Niccolò Piccinni 
New Century

Oggi l’ambiente è considerato 
il bene culturale per antonomasia, 
perché trattasi di un bene e valore 
collettivo, dato dal susseguirsi e dal 
relazionarsi di paesaggi antropici, 
che tutti sono in grado di modificare 
e migliorare, prevenendone la rovi-
na, non impedendone la trasforma-
zione non nella logica della conser-
vazione sterile, ma attraverso una 
regolamentazione, un monitoraggio 
continuo degli eventi, a patto che 
siano globali e lungimiranti.

La base associazionistica, fonte 
di una cultura propria ed origina-

ria del luogo in cui cresce potrebbe 
maggiormente incontrarsi e stabi-
lire contatti proficui con la cultura 
“colta” delle università e con le altre 
agenzie educative, perché il territo-
rio locale può costituire il punto di 
partenza su cui indirizzare e focaliz-
zare l’indagine micro pedagogica e 
gli interventi di studio, (miranti alla 
stesura di una politica coordinata di 
recupero ambientale e di fruizione 
del patrimonio esistente) che parta-
no dall’analisi della realtà e attualità 
del presente, garantendo una cor-
retta strategia educativa in grado di 

interferire, significativamente, con 
i continua esistenziali del soggetto 
nell’arco della sua formazione per-
manente. In questo contesto cultu-
rale e sociale, risulta insostituibile il 
contributo attivo e il ruolo militan-
te e partecipativo dei Club Lions, 
rappresentanti uno spaccato della 
base comunitaria, importanti forze 
e risorse umane, in grado di sensi-
bilizzare, educare, preparare al futu-
ro, aiutando la formazione di nuove 
coscienze, volte al miglioramento 
della qualità della vita. Tale obietti-
vo può essere raggiunto attraverso 

Il dibattito e le idee
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la conoscenza consapevole, perché 
è attraverso di essa che si giunge 
alla formazione di una coscienza. 
Solo in tal modo ci si potrà avvicina-
re ad un modello di cambiamento e 
trasformazione continui del paesag-
gio, evitando gli scempi già irrime-
diabilmente perpetrati. Il compito 
della nostra associazione è di sen-
sibilizzare l’opinione pubblica (a co-
minciare dai nostri soci) a rispettare 
la natura, l’ambiente e quindi anche 
ad avere senso civico sollecitando 
la classe politica dirigenziale a vi-
gilare, a controllare il rispetto delle 
norme, ad applicare correttamen-
te le sanzioni previste dalla legge. 
Penso a tutti quegli abusi edilizi che 
costantemente si perpetuano lungo 
i litorali e sulle alture, penso a tutti 
quegli incendi dolosi che tanto spes-
so danno spazio, successivamente, 
in sostituzione del verde bruciato, 
a cementificazione selvaggia; penso 
ancora a quegli scarichi abusivi che 
talvolta rendono i nostri spazi delle 
cloache a cielo aperto; penso a tut-
te quelle discariche tossiche che per 
anni hanno inquinato i nostri terreni 
agricoli, nonché i prodotti dell’agri-
coltura e dell’allevamento con i suoi 
derivati,con rifiuti radioattivi e can-
cerogeni. È proprio in questi casi che 
le associazioni devono contribuire a 
pressare quelle amministrazioni che 
potremmo definire “più distratte o 

impegnate su altre attività”. Rime-
diare dopo tanta incuria e negligen-
za è impresa ardua ma dobbiamo 
farcela e l’unico modo è che queste 
trasformazioni siano sentite, con-
divise, partecipate, in particolare 
quando oltre a deturpare le nostre 
ricchezze paesaggistiche e natura-
listiche esse danneggiano la nostra 
salute. In conclusione, una corretta 
politica culturale e ambientale non 
può prescindere dal protagonismo 
educativo dell’associazionismo, 
che occupa un settore qualificante 
all’interno del sistema formativo e 
che pertanto si propone quale ri-
sorsa pedagogica irrinunciabile per 
lo sviluppo in direzione pluralistica 
e democratica di un Paese aperto 
alle frontiere europee. Ognuno di 
noi deve sviluppare l’idea di bene 

comune, perché ognuno di noi è 
di fatto proprietario di un pezzo di 
patrimonio culturale. Dovremmo 
pertanto sforzarci di capitalizzare 
il paesaggio non l’economia che lo 
distrugge, perché in questo modo 
danneggiamo anche le generazioni 
future, smettiamo quindi di costrui-
re capannoni a fianco di chiese me-
dievali o villaggi turistici a fianco di 
beni storici. Il paesaggio e la sua sal-
vaguardia sono valori per cui batter-
si. Dobbiamo diffondere una mag-
gior coscienza civica e documentare 
il degrado del paesaggio italiano, 
sempre più divorato dall’incuria e 
dal cemento.

Il paesaggio e la sua salvaguardia 
sono valori per cui anche i lions de-
vono battersi.
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In un clima di palpabile amicizia è stata celebrata, lo 
scorso 25 ottobre la 34^ Charter Night del Club Lions 
di San Marco in Lamis, (Foggia).

Alla presenza del Governatore Giovanni Ostuni, del 
1° Vice Governatore, dei Past Governatori, Raffaele Cera 
e Nicola Tricarico, del Presidente di Circoscrizione Pier-
luigi Pinto, del Presidente di Zona Gino Caiozzi, dei vari 
Presidenti dei Club della Zona 1 e Officers Distrettuali, 
il Presidente Michele Ciavarella ha ricordato momenti 
iniziali del Club ma soprattutto ha sottolineato i senti-
menti che hanno unito quei 21 soci fondatori nel dare 
inizio, in un piccolo paese periferico, ad un club che ha 
dato i natali lionistici a ben due governatori distrettuali.

L’amicizia è la chiave di volta non solo per non perde-
re i soci iscritti ma anche per acquisirne dei nuovi. Ma 
l’amicizia, come ha tenuto a sottolineare il Past Gover-
natore Raffaele Cera, deve essere sincera, non deflazio-
nata, scaduta, con doppi fini.

L’intervento del Past Governatore Nicola Tricarico ha 
sottolineato l’importanza di programmare incontri e ini-
ziative per far conoscere a quanti manifestano interesse, 
sempre in un clima di sincera amicizia, non solo il Club 
Lions come persone, ma anche le finalità, gli ideali del 
Lionismo.

Il Governatore Giovanni Ostuni, ricordando l’espe-
rienza, vissuta in prima persona, nel dare assistenza a 
profughi e clandestini, ci ha invitati a uscire fuori dal 
proprio Club, a mettersi a disposizione degli altri, a es-
sere una mano protesa ai bisognosi, agli ultimi.

Con grande presenza di pubblico, nella Sala Teatro 
del Giannone, è stata celebrata il 4 dicembre la Giornata 
Mondiale del Lionismo a San Marco in Lamis (Foggia), 
durante la quale il Club Lions ha donato all’Associazio-
ne Musicale Santa Cecilia una nuova divisa per la banda 
musicale.

Con la nuova divisa si completa un service iniziato 
alcuni anni fa da parte del Club favore della banda mu-
sicale con le mantellinee il berretto, allora presidente 
Pietro Villani.

Dopo una breve presentazione fatta dal presidente 
Michele Ciavarella dei services che saranno attuati nel 
corso dell’anno sociale e una pungente riflessione da 
parte del PDG Raffaele Cera, l’Orchestra di Fiati ha tenu-
to un bellissimo concerto celebrativo.

Eccezionali tutti gli elementi, piccoli e grandi, 
dell’Orchestra, magistralmente diretti dal Maestro Anto-
nio Claudio Bonfitto.

34° Charter Night 
e Giornata mondiale del lionismo 

Michele Ciavarella
Club San Marco in Lamis

Diario di bordo
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Mario Loizzo
Club Andria Costanza d’Aragona

Diario di bordo

Il meeting, organizzato dai 
Club Lions della 4 e 5 zona 
in collaborazione con diver-
si Club UNESCO e con l’a-
desione di numerosi Circoli 
e Associazioni, è stato un 
evento di grande interesse, 
patrocinato dal Comune 
di Andria, dalla AslBat 
e dalle Province BAT e 
Bari, messo a punto 
per trarre un bilancio 
su “I traguardi della 
cardiochirurgia da-
gli albori ai nostri 
giorni”, chiamando 
in causa il Prof. Pa-
olo Ferrazzi, Diret-
tore del Centro per 
la Cardiopatia Iper-
trofica e le Cardio-
patie Valvolari presso 
il Policlinico di Monza, 
e Mons. Luigi Renna, Ret-
tore del Pontificio Semina-
rio Regionale Pugliese “Pio XI”. Il 
Prof. Ferrazzi ha eseguito in Italia il 
primo trapianto di cuore nel 1985, 
ha all’attivo 10.300 interventi, tra 
cui 900 trapianti di cuore. Accanto 
alle tecniche mediche e chirurgiche, 
all’entusiasmo di condividere il pro-
gresso dei trapianti cardiaci ecco la 
realizzazione dei progetti di solida-
rietà internazionale tanto cari al lun-
gimirante Prof. Parenzan, Maestro e 
Mentore del Prof. Ferrazzi , recen-
temente scomparso : una scuola nei 
Paesi dell’Europa dell’Est, dove svolgo-
no la loro attività gli allievi di Ferrazzi.

Mons. 
Luigi Renna, 
nel brillante intervento, illustra il 
contributo notevole apportato dai 
pontificati di Pio XII e Giovanni Pa-
olo II. In particolare Wojtyla ha più 
volte evidenziato come l’ammalato 
non è solo un caso clinico, met-
tendo a fuoco il carattere interper-
sonale dell’etica medica (fiducia e 
coscienza), della ministerialità della 
professione medica e della salute da 
inserire in un progetto concreto di 

sanità. Mons.Renna, infine, non tra-
scura il discorso della cultura della 
donazione, un seme – conclude – 

da affiancare alla ricerca.
Segue il momento della 

consegna dell’onorificen-
za MJF al Prof. Ferrazzi. Il 
Lions Saverio Sgarra, Pre-
sidente del M.E.I.C., legge 

con emozione la missiva che 
Ferrazzi ha scritto con affet-

to al suo maestro Parenzan, or-
mai in coma, ringraziandolo 
per i suoi insegnamenti scien-
tifici ed umani.

Il Vicegovernatore Ales-
sandro Mastrorilli appunta 
sulla giacca del Prof. Paolo 
Ferrazzi il prestigioso di-
stintivo che rappresenta il 
coronamento di una inces-
sante e straordinaria atti-
vità. Segue l’abbraccio con 
il Sig.Sabino Fusaro, pri-

mo trapiantato in Italia nel 
1985. “Con il Prof. Paolo Fer-

razzi continueremo a sostene-
re i concetti della donazione degli 

organi, della prevenzione e della 
forbice della solidarietà” afferma 
Mastrorilli entusiasta e orgoglioso 
della splendida serata, complimen-
tandosi con il Presidente del Club 
Lions Andria “Costanza d’Aragona “ 
Giuseppe Losito .

I traguardi della cardiochirurgia 
dagli albori ai nostri giorni
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Aldo Giannoccaro
Club Fasano Egnazia

Diario di bordo

Sabato 29 novembre 2014 il Lions 
Club Fasano Egnazia ha reso alla cit-
tadinanza di Fasano un’importante 
service per i bambini delle scuole 
elementari, valutando con uno scre-
ening oculistico la funzionalità di 
uno degli organi più importanti del 
nostro corpo: gli occhi; il service è 
nato per iniziativa del Club, rappre-
sentato dal Presidente Felice Lanzi-
sera, del prof. Gennaro Boggia, diri-
gente della Scuola Primaria Collodi, 
con la collaborazione dell’oculista 
Maria Cristina Gentile e della sua 
equipe: Loredana Camar-
della e Giovanna Di Mise, 
ortottiste specialiste in 
riabilitazione visiva, e la 
segretaria Rosa Loparco.

Durante la mattinata, 
tutti i bambini di prima 
classe, in età critica per 
la vista - i primi eventua-
li difetti si evidenziano 
per lo sforzo che l’occhio 
compie per lo studio e la 
lettura - sono stati esa-
minati dall’equipe che ha 
utilizzato macchinari e 
tecniche d’avanguardia, 
e tutta la professionali-
tà della dott.ssa Gentile, 
consorte del cerimoniere 
del Club Ivan Tancorre.

Sono stati effettuati 
test per l’acuità visiva, 
test ortottici fra cui il 
test di Ishihara per il dal-

tonismo, il Cover test per lo strabi-
smo, ed il Lang test per la stereop-
si; è stata valutata anche la motilità 
oculare ed in conclusione dei test 
è stato consegnato a ciascun bam-
bino esaminato, previo consenso 
dei genitori, un foglio riepilogativo 
con l’esito finale in cui si consiglia o 
meno una visita oculistica di ulterio-
re approfondimento. 

In totale sono stati esaminati 
circa 70 bambini facenti parte di 5 
diverse classi, ad esclusione di quel-

li già corretti con occhiali, i quali si 
presume abbiano già effettuato in 
precedenza una visita specialistica; 
di questi 70 bambini circa nel 15% 
dei casi è stata rilevata una o più 
anomalie più o meno gravi, per le 
quali si è consigliata una visita pres-
so il proprio oculista di fiducia.

La dott.ssa Gentile ha anche dato 
la propria disponibilità a ripetere il 
sevizio per i bambini della scuola 
primaria di Cisternino.

Screening oculistico 
a favore dei bambini
di scuola primaria
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Diario di bordo
Michele Mastrodonato
Club Castel del Monte Host

Questa la domanda che si è posto 
il Club Castel del Monte Host, con 
il suo Presidente Peppino Pierro, 
in una serata dedicata alla cultura 
e alla contingenza politica in Italia 
che ha visto la partecipazione, come 
relatore, dello scrittore Pietrangelo 
Buttafuoco autore e conduttore di 
svariate trasmissioni rediotelevi-
sive e penna autorevole de “Il Fo-
glio” e “Panorama”, accompagnato 
dal giornalista Michele De Feudis 
come moderatore. L’incontro, come 
Interclub, ha visto partecipi anche 
i Club Andria-Costanza d’Aragona, 
Barletta-Leontine De Nittis e Miner-
vino Murge-Boemondo d’Altavilla, 
nonché l’autorevole presenza del 
Governatore Giovanni Ostuni e del 
2° Vice Governatore Pio Gallicchio.

Buttafuoco ha dipinto un qua-
dro duro della realtà italiana. La si-
tuazione attuale è figlia del duello 
tra la suggestione della politica e la 
realtà. L’attuale incertezza politica è 
alimentata dalla contrapposizione 
tra i due Matteo nazionali: il Ren-
zi, preso dall’impegnativo compito 
di tenere unita la sua base, attuare 
le riforme promesse e dimostrando 
di non essere distante dal liberismo 

di stampo berlusconiano; il Salvini, 
esponente rampante della destra 
che cerca di proporre una nuova 
identità culturale protesa ad espri-
mere concetti e parlare una lingua 
che arrivi subito all’opinione pub-
blica, all’uomo della strada, carpen-
done le velleità, comprendendone 
i bisogni e intercettandone le po-
tenzialità. Questo soffice scontro 
ideologico è espressione, una volta 
ancora, della illusione della politica 
che fa concorrenza alla realtà.

In questo quadro drammatico 
anche lo spirito di accoglienza e lo 
spontaneismo della solidarietà sono 
stati drammaticamente modificati. 
Dallo storico imponente sbarco di 
albanesi del 1990 nel porto di Bari, 
in un momento di benessere gene-
rale e solidità economica, oggi è 
purtroppo esplosa una bomba de-
mografica su un territorio non più 
capace di reggere il peso dell’immi-
grazione, impossibilitato a garanti-
re l’autosufficienza ai nostri giovani 
pronti ad emigrare con il famoso bi-
glietto aereo in mano.

La Puglia, appunto, terra di in-
vasione ed evasione di disperati, 
terra di nobile impegno politico, di 

giovani talenti ceduti all’estero e di 
fedeli servitori della Patria, due dei 
quali con dignità e decoro soppor-
tano ancora oggi, in India, il peso 
della precarietà di equilibri econo-
mico-politici internazionali che non 
guardano all’uomo ma al profitto, 
mostrando al Mondo di quanta poca 
tutela godino attualmente le Forze 
Armate italiane.

Quello descritto da Buttafuoco è 
sembrato un quadro assolutamente 
fosco. Tuttavia lo scrittore ha voluto 
fortemente esaltare, ringraziando la 
nostra grande Associazione, “il ruo-
lo dei Lions, custodi e interpreti di 
un servizio rivolto al bisogno e hu-
mus per far germogliare quel poco 
che si muove in Italia”.

Apprezzando le parole del gior-
nalista, dopo il breve e appassiona-
to intervento di Pio Gallicchio, il Go-
vernatore ha precisato che “si deve 
essere severi sul principio di re-
sponsabilità nell’affrontare le emer-
genze e per far ciò dobbiamo essere 
presenti nella “polis” ed educarci 
alla politica evitando di inaridirci e 
di smarrire quei valori che rendono 
appunto i Lions fornace di idee e di 
servizio per il prossimo.

Dove va la politica in Italia?
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Diario di bordo
Federica Sabato
Club Lecce Giuseppe
Codacci Pisanelli

Quella che si è svolta a Lecce il 
19 dicembre è stata una serata me-
morabile, in cui è nato il nuovo Club 
Lions “Giuseppe Codacci Pisanelli” e 
ci sono stati i festeggiamenti per la 
chiusura di Archèo Camp Invernale. 
Le due cerimonie si sono svolte nel 
cuore del centro storico leccese, in 
una suggestiva atmosfera prenatali-
zia. Vi hanno partecipato il Gover-
natore Giovanni Ostuni, Domingo 
Pace, responsabile Youth Camp e 
Exchange Chairperson, Norberto 
Pellegrino presidente della 4^ cir-
coscrizione del distretto 108 AB, 
Francesco Barracchia past governa-
tore e il Lions guida Emanuele Tatò.

Il Campo Giovani Invernale del 
Distretto Lions, che fa parte inte-
grante del Programma degli Scam-
bi Giovanili Internazionali del Lions 
Club International, si è svolto a 
partire del 13 dicembre e vi hanno 

partecipato numerosi giovani pro-
venienti da più parti del Mondo. I 
ragazzi, di età compresa tra i 17 e 
i 22 anni, hanno partecipato ad una 
campagna di scavi presso il sito ar-
cheologico di Egnazia, per appren-
dere le basi delle tecniche di scavo 
e classificazione dei reperti. I giova-
ni hanno stretto amicizia ed hanno 
condiviso fino in 
fondo gli ideali 
che sono alla base 
del lionismo. Per 
loro è stata una 
vera e propria 
esperienza di vita, 
indimenticabile e 
utile a promuove-
re anche uno spiri-
to di comprensio-
ne tra i popoli.

Durante la stes-
sa serata sono av-

venuti l’investitura dei 
nuovi soci e l’insedia-
mento dei nuovi officer, 
nonchè la consegna del-
la Charter e del labaro 
ufficiale del nuovo Lions 
Club Giuseppe Codacci 
Pisanelli. Molto incisivo 
ed efficace è stato il di-
scorso della presidente 
Anna Colaci, docente 
presso l’Università del 
Salento. I presenti, tra 
cui diverse autorità, han-
no dato il benvenuto al 
nuovo Club formato da 
29 soci, che hanno in-
tenzione di iniziare ben 

presto la loro attività a favore della 
società in cui vivono, condividendo 
a pieno la mission del Lions Club 
International. Il momento conclu-
sivo della serata è stato preceduto 
dall’esibizione della “Corale Unisa-
lento”, che ha reso ancora più gio-
ioso e magico l’evento.

Nascita del Club Lecce 
Giuseppe Codacci Pisanelli 
e chiusura Campo Invernale giovanile
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Diario di bordo

Nell’ambito del variegato con-
testo delle attività socio-organiz-
zative dei Lions della Zona 11 del 
nostro Distretto, i Club di Conver-
sano, di Gioia del Colle “Monte 
Johe” e di Putignano, sotto la guida 
del Presidente di zona Domenico 
Bianco, hanno per la prima volta in-
teso “camminare insieme”. Si sono 
infatti riuniti per festeggiare con 
le proprie famiglie, dopo la cele-
brazione della S. Messa officiata da 
don Beppe Mineccia del Pensionato 
“Mamma Rosa” e dopo l’importante 
cerimonia dell’ingresso di tre nuove 
socie (due nel Club di Conversano e 
una in quello di Gioia del Colle), il 
tradizionale “scambio degli auguri 
natalizi e del nuovo anno”, nonché 
a sostenere con una proficua tom-

bolata di beneficenza le comuni 
iniziative di solidarietà umana in 
un’atmosfera di fervida e solidale 
accoglienza presso i saloni della 
Chiusa di Chietri nel territorio di 
Alberobello. Intanto, per la festosa 
occasione, in vista dei festeggia-
menti del Quarantennale, la presi-
dente del Lions Club di Conversano, 
avv. Caterina Coppi, con l’unanime 
sostegno del suo Consiglio Diretti-
vo, ha voluto onorare il socio fonda-
tore Domenico Roscino consegnan-
dogli, con la sorpresa generale dei 
presenti e dello stesso festeggiato, 
il distintivo del Melvin Jones pro-
gressivo, con la pergamena in cui 
viene sottolineato: “per aver contri-
buito alla fondazione del Lions Club 
di Conversano e aver mantenuto 

per 40 anni l’impegno e lo spirito di 
dedizione verso gli obiettivi umanita-
ri dell’Associazione”.

  
Il Lions Club 
Universitario Ca-
samassima Altamu- ra, presie-
duto dalla dott. Giulia Gazzilli, in 
collaborazione con l’Associazione 
“Amadeus” di Casamassima guidata 
dal M° Maurizio Matarrese, ha pro-
mosso ed organizzato per domeni-
ca 23 novembre, nella chiesa della 
Madonna delle Grazie di Casamas-
sima, una serata musical-poetica fi-
nalizzata alla raccolta di fondi per 
l’acquisto di occhiali autoregolabili 
(Eyejusters). 

Questo tipo 
di occhiali, come 
è stato spiegato 
durante la manife-

stazione-service 
dall’officer Fran-

cesca Paola Girardi, si 
adatta, grazie alla presenza di una 
doppia lente, al difetto visivo fino a 
cinque diottrie, capaci di restituire 
l’indipendenza visiva alle popola-
zioni dei Paesi in via di sviluppo , 
privati di occhiali e con molti limiti 
a causa di scarsa visione. La serata 
è stata allietata da un apprezzato 
concerto per pianoforte a quattro 
mani  eseguito dal Duo Pianistico 
“Musicandonne” Helga Pisapia, di 
origine amalfitana, e Monica Se-

condini, romana, che hanno inter-
pretato brani classici di Debussy, 
Moszkowski e Granados, alternati 
da poesie recitate dall’autrice Maria 
Giovanna Nitti. Consensi unanimi 
anche da parte dei soci Lions inter-
venuti insieme agli officer distret-
tuali Domenico Bianco, Giuseppe 
D’Aprile e Domenico Roscino. 

Festa degli Auguri della Zona 11 
e consegna del Melvin Jones Fellow 
ad un Lions fondatore del Club di Conversano

Serata service con musica e poesia 
Club Universitario Casamassima-Altamura

Antonio Pinto 
Club Conversano

Domenico Roscino
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Massimo Scarinci 
Club Massafra-Mottola 
“Le Cripte”

Diario di bordo

È stato un significativo e grade-
vole meeting itinerante quello che 
i soci del Lions Club Massafra-Mot-
tola “Le Cripte” hanno compiuto a 
Conversano e a Polignano a Mare.

La prima tappa è stata la Pina-
coteca civica nel Castello degli Ac-
quaviva d’Aragona di Conversano, 
città protagonista della cultura, 
dell’arte e delle mostre di eccel-
lenza. E l’ultima è quella che è 
stata visitata, “L’Eredità di Cara-
vaggio in Europa, uno sguardo pri-
vato”, allestita al secondo piano 
del Castello normanno-aragonese. 
Ammirate da tutti le famose opere 
d’influenza caravaggesca, realiz-
zate dal 1640 in poi, dal pittore 
seicentesco napoletano Paolo Fi-
noglio, invitato a Conversano dal 
conte Giangirolamo II d’Acquaviva 
(il Guercio delle Puglie) che, insie-
me alla moglie Isabella Filomarino 
(nipote del cardinale di Napoli e 
proveniente da una delle più pre-
stigiose famiglie napoletane), gli 
commissionò un ciclo di opere per 
esaltare il potere e il prestigio del-
la sua casata. Si tratta di dieci tele 
scenografiche che rappresentano 
il ciclo più importante del Sei-
cento italiano dedicato al famoso 
poema “Gerusalemme liberata” di 
Torquato Tasso.

Prima della visita guidata, ha 
portato ai visitatori il suo saluto 
e quella della Città di Conversano, 
il sindaco avv. Giuseppe Lovascio, 
già Leo del Club di Conversano.

Non è mancato il ringraziamen-
to di Irma Rospo, presidente del 
Club Massafra-Mottola “Le Cripte” 
al gentilissimo sindaco con scam-
bio del guidoncino Lions-Comune 
alla presenza anche di Katia Cop-

pi, presidente del Lions Club di 
Conversano.

La visita alla prestigiosa mo-
stra (in esposizione anche dipinti 
del Netti, nativo di Santeramo) ha 
lasciato in tutti il segno. Mostra, 
come si è appreso, organizzata 
dalla Pro Loco e dal Comune di 
Conversano e che è stata possi-
bile grazie a Luciano Treggiari di 
Lecce, alla cui collezione priva-
ta, appartengono circa settanta 
dei dipinti esposti di artisti che 
si sono appunto ispirati al pitto-
re Caravaggio e tra questi: Carlo 
Saraceni, Jacob Jordaens, Mattias 
Stomer, Pietro Novelli, Antiveduto 
Gramatica, Nicolas Renier, Andrea 
Vaccaro, Tophine Bigot, Claude Vi-
gnon, Bartolomè Esteban Murillo, 
Carl Loth, Jan Van Bijlert, France-
sco Fracanzano.

La seconda tappa è stato il Mu-
seo Civico, intorno al Chiostro di 

San Benedetto, dove con grande 
interesse sono stati ammirati re-
perti che vanno dalla preistoria 
all’età romana, selci paleolitiche, 
strumenti litici provenienti dalle 
grotte di Conversano e Monopoli, 
selci neolitiche e dell’età del bron-
zo.

Usciti dal museo si è raggiunta 
la Masseria del Crocefisso, costru-
ita sin dal 1600, e che si trova in 
una vera oasi di pace. 

Dopo il pranzo, si è svolto lo 
scambio del guidoncino tra i pre-
sidenti dei club Massafra-Mottola 
e Conversano.

Ripreso il viaggio in pullman 
lungo una tranquilla strada albera-
ta, si è arrivati a Polignano a Mare, 
per ammirare l’importante centro 
turistico.

Meeting itinerante a Conversano 
e a Polignano a Mare
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La parola ai Leo

Domenica 5 Ottobre 2014 si è 
svolta la I Riunione Distrettuale e 
Conferenza Straordinaria del Di-
stretto Leo 108 AB “Apulia”, relativa 
all’anno sociale 2014-2015.

I soci del Leo Club Taranto hanno 
organizzato l’evento nella suggesti-
va cornice del “Circolo Velico Alto 
Jonio” affacciato sul Mar Grande, 
diretti e coadiuvati dalla Presidente 
Distrettuale Vita Caroli Casavola.

Per la prima volta la Riunione 
Distrettuale si è tenuta in un’unica 
giornata ed ha compreso anche lo 
svolgimento del I Corso di Forma-
zione dell’anno sociale.

In questa intensa giornata vi è 
stata la presenza di ospiti Lions 

come il Past Governatore Licia Bi-
tritto Polignano; l’Immediato Past 
Presidente ed attuale Leo Referen-
ce del L.C. Taranto Aragonese Giu-
seppe Mazzarino; il Leo Advisor 
del Lions Club Taranto Host Lello 
Spagnolo; il Leo Reference del L.C. 
Taranto Poseidon Angelo La Nave; 
il Presidente del L.C. Taranto Ara-
gonese Alessia Moschetti; il Leo 
Advisor del Club di Martina Gian-
nico Giuliani; il Leo Chairman del 
Distretto Leonardo Potenza; il Past 
Presidente Distrettuale Ignazio An-
glani.

Durante la giornata si sono alter-
nati i vari officers distrettuali, che 
hanno presentato i propri temi.

A parte è stato allestito il ban-
chetto del “Safety Selfie” come 
previsto dal progetto nazionale 
“I Giovani e la Sicurezza Stradale” 
dove sono stati messi a disposizio-
ne caschi per moto e per biciclette 
da indossare, braccialetti e cartelli 
riportanti frasi opportune per chi 
avesse voluto fare un autoscatto 
da pubblicare sull’apposita pagina 
Facebook come monito e incorag-
giamento ad usare sempre caschi e 
cinture di sicurezza.

Patrizia Trovato, socia del Leo 
Club Taranto e Delegata del TEST 
Kairos, ha voluto richiamare l’atten-
zione dei partecipanti alla giornata 
distrettuale per far comprendere i 

Conferenza Straordinaria
Distretto Leo 108 AB “Apulia”

Chiara Palagiano
Leo Club Taranto
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La Parola ai Leo

Il Magnifico Rettore 
incontra i Leo Pugliesi

Vita Caroli Casavola
Presidente Distretto Leo 108 AB
Segretario Multidistretto Leo 108 I.T.A.L.Y.

problemi determinati dalla disabi-
lità. 

Chiara Scalzi, Delegata del TOD 
“Leo 108 AB Cavalieri della Cecità”, 
ha distribuito gli scatoloni di raccol-
ta degli occhiali usati, secondo le ri-
chieste ricevute.

Il Presidente Distrettuale Vita 
Caroli Casavola nel suo intervento 
ha sottolineato i grandi risultati ot-
tenuti, derivati da una giusta sinto-
nia tra il Distretto Leo e il Distret-
to Lions, così come sta avvenendo 
quest’anno tra lei e il Governatore 
Lions Giovanni Ostuni.

La Presidente del “Centro Studi 
e Formazione del Leo Club” Maria 

Pia Calabrese ha scelto: il Past Presi-
dente Distrettuale Giannico Giulia-
ni, che ha tenuto il corso generale e 
quello su “La Figura del Presidente” 
e Michele Nolasco, che ha tenuto il 
corso su “La Figura del Segretario”.

Nel corso dell’evento si sono 
presentati tre soci del nuovo Leo 
Club Ostuni, che sta rinascendo 
dopo essere stato chiuso. Inoltre 
sono entrati a far parte del Leo Club 
Taranto due nuovi soci: Danilo Leo-
ne e Silvia Petraro.

Durante i lavori è stato approvato 
un service a favore degli alluvionati 
del Gargano. I due Past Presiden-
ti Distrettuale Maria Pia Calabrese 

ed Irene Gallicchio all’unisono con 
i vertici del Distretto hanno deciso 
di far conoscere all’Italia Leo e a tut-
ti gli amici Lions l’olio di Carpino, 
città che ha visto prematuramente 
finire il ventiquatrenne Antonio Fa-
cenna vittima dell’alluvione. 

La giornata distrettuale tenuta-
si a Taranto ha riscontrato molto 
successo e interesse, confermando 
le aspettative degli organizzatori 
e dei partecipanti che hanno con-
tributo con la loro presenza, attiva 
ed entusiasta, alla perfetta riuscita 
dell’incontro.

Grazie al lavoro svolto dal Pre-
sidente della II Circoscrizione, An-
nalisa Turi, i Leo pugliesi hanno 
avuto l’onore di essere ricevuti dal 
Magnifico Rettore dell’Università 
degli Studi di Bari, Prof. Antonio 
Uricchio. All’incontro hanno preso 
parte, oltre al Presidente Distret-
tuale ed al già citato Coordinatore 
della II Circoscrizione, il Presiden-
te del Leo Club Bari San Giorgio, 
Miriam Antonacci, e il delegato al 
service “UniLeo4Light”, Anna Ma-
ria Nasca. 

L’incontro ha avuto come con-
tenuto principale proprio il servi-
ce “UniLeo4Light”. Come dice il 
titolo stesso del service (già Tema 
Operativo Nazionale per quattro 

anni sociali), i Leo si sono messi 
al servizio delle Università Italiane 
al fine di facilitare e, in alcuni casi, 
rendere possibili, gli studi uni-
versitari a ragazzi non vedenti ed 
ipovedenti. Il nostro Distretto nel 
dicembre del 2010 fece dono all’U-
niversità di Bari di una postazione 
multimediale utile al fine descrit-
to ed attualmente ubicata presso 
la Facoltà di Lingue e Letterature 
straniere. Di questo si è informa-
to il Magnifico Rettore durante 
l’incontro e il delegato al tema ha 
avuto modo di illustrare nei detta-
gli quali sono state le statistiche 
di utilizzo della postazione in que-
sti quattro anni di attività. 

Ma non ci siamo limitati a re-

lazionare su quanto fatto , bensì 
abbiamo lanciato delle nuove pro-
poste di collaborazione sempre 
inerenti il tema della cecità, filone 
portante ed emblema di questo 
anno sociale! 

Il Magnifico Rettore, persona 
da sempre aperta al confronto con 
i giovani ed all’incoraggiamento 
del loro entusiasmo, si è subito 
mostrato interessato alle nostre 
proposte offrendoci ottimi input 
per la loro realizzazione.

Tale incontro si è svolto il 5 di-
cembre, data in cui ricorre l’ Inter-
national Leo Day…quale miglior 
modo per festeggiare il nostro 
Magnifico Distretto Leo? 
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Gentile Direttore, 
ho bisogno di fare una premessa introduttiva alle mie risposte.
Ho aspettato molto, sì molto a risponderti, e non perché 

non avessi o sapessi cosa o come rispondere. Ma, semplicemente 
perché, leggendo le domande che mi sembra vogliano segnare 
un indirizzo, mi è tornata all’attenzione un’affermazione che 
spesso facciamo, e cioè che noi lion siamo uno spaccato del-
la nostra società: ci lamentiamo, ci arrabbiamo, invochiamo il 
cambiamento dal precedente, ma quando possiamo fare qualco-
sa, incidere, ed essere protagonisti del nostro futuro, ci rivelia-
mo imbrigliati nella rete delle vecchie logiche amicali, pigre al 

cambiamento, contraddittorie; 
comunque vecchie, superate, 
demotivanti per chi ci osserva. 
Ad ogni passaggio ricomincia-
mo daccapo, e piuttosto che 
avanzare, forse rischiamo di 
fare qualche passo indietro, 
e cercando di innovare ci al-
lontaniamo dai fondamenti 
dell’Associazione Internaziona-
le dei Lions. Rispecchiamo il pe-
riodo storico-politico che l’Ita-
lia vive ormai da qualche anno, 
con il risultato che gli italiani, 
anziché avvicinarsi e stringersi 
intorno a coloro che amministrano la “Cosa Pubblica”, se ne 
allontanano sempre di più.

Qual è l’immagine o la metafora che incarna at-
tualmente il tuo ruolo di past governatore?

Né immagine né metafora: l’Associazione non ricono-
sce “ruolo” al PDG, né posso attribuirmene. Sono tornata 
socia nel club; certo con una conoscenza e esperienza di-
strettuale che altri soci non hanno, ma che metto a dispo-
sizione di chi voglia saperne. Ammesso che pur pochi anni 
dopo tutto sia rimasto identico!

Attenzione, non è una mia considerazione, è previsto 
che così debba essere.

E cosa desideri esplicare con questo gioco di im-
magini? 

Gioco di immagini a parte, spero di trasmettere sere-
nità e soddisfazione all’appartenenza a questa Associa-
zione.

Potresti suggerire processi di funzioni innovative 
da assegnare al past governatore e se sì, quali? 

L’unica funzione “innovativa” che dovremmo adottare 
tutti, interpretare con i comportamenti, uguale per tutti, 

Sette domande al PDG
Licia Bitritto Polignano

Giuseppe Lagrasta

L’officina del qui e ora
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Giuseppe Lagrasta

L’officina del qui e ora

Qual è l’immagine o la metafora che incarna at-
tualmente il tuo ruolo di past governatore?

Parlare chiaro, fuori di metafora. Una parola magica 
ha dominato il sinodo dei Vescovi: parresia. Che, appun-
to, significa parlar chiaro. Il contrario del parlare oscu-
ro, sotto metafora.

E cosa desideri espli-
care con questo gioco 
di immagini?

La chiusura definitiva 
della fabbrica dell’ipocri-
sia. E della logica di ap-
partenenza ad un gruppo, 
anziché all’Associazione 
Con discorsi che abbiano 
la capacità di futuro. Ca-
paci di lealtà. Anche di 
fedeltà, ma ai principi. Capaci di tornare a riscaldare 
i cuori e suscitare emozioni. Capaci di riconoscere una 
sola autorità nel mondo lions: il service. E capaci di pro-
clamarlo come un inno alla vita. 

Potresti suggerire processi di funzioni innovati-
ve da assegnare al past governatore e se sì, quali?

I Centri Studi. Conformemente alla loro storia, sem-
pre affidati alla cura di lions già investiti delle più alte 
cariche lionistiche. Appunto, i PP.DD.GG. I Centri Studi 
furono istituiti con la denominazione “Centri studi del 
lionismo”. Contestualmente all’inaugurazione del “nuo-
vo corso del lionismo”. Per cui i loro compiti sono insiti 
nella loro stessa denominazione: propositivi dell’attua-
zione dei principi lionistici. Senza alcuna confusione col 
comitato statuti e regolamenti.

Abbiamo denominato questa rubrica “L’officina 
del qui e ora…” per indicare le linee e i processi 
ideativi connessi al ruolo di past governatore: puoi 
segnalarci che officina vorresti avviare? Facciamo 

Sette domande al PDG
Elio Perrone
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L’officina del qui e ora
Giuseppe Lagrasta

è la conoscenza e il rispetto degli Statuti, Regolamenti 
e Raccomandazioni dell’Associazione, da cui in molti ci 
siamo allontanati.

Abbiamo denominato questa rubrica “L’officina 
del qui e ora…” per indicare le linee e i processi 
ideativi connessi al ruolo di past governatore: puoi 
segnalarci che officina vorresti avviare? Facciamo un 
esempio: officina del progetto, della scrittura, della 
creatività, dell’innovazione… 

Qui e ora mi piacerebbe essere capace di ideare e av-
viare il processo dello star bene e soddisfatti, capaci di 
divertirci, di sorriderci l’un l’altro tutti insieme, orgogliosi 
di essere d’aiuto agli altri. Ma come tutti i processi, anche 
questo avrebbe bisogno di tempo, e non solo.

Ti chiedo un suggerimento sulle strategie utili 
per la crescita della motivazione dei soci lions.

Si coinvolgono i soci mettendone il maggior numero 
possibile nelle condizioni di svolgere un ruolo magari at-
tinente alla propria professione, o interesse, o hobby, che 
sia di utilità, interesse, occasione 
di crescita, reciprocamente per gli 
altri. Altrimenti perché dovremmo 
individuare “nuovi soci” con pro-
fessioni o attitudini non presenti 
nel club?

Bisogna porre attenzione al 
rischio di accumulare incarichi a 
pochi soci, e magari sempre gli 
stessi. 

Puoi parlarci della vocazio-
ne odierna che più ti appassio-
na? Non solo hobby per il tem-
po libero ma interessi specifici 
che ti motivano ad essere sem-
pre nell’arena?

Non è una vocazione odierna, 

né un hobby; credo che sia un fatto caratteriale.
Brevemente: nel 1977, per gravi motivi di famiglia, 

lasciai l’insegnamento dell’inglese nelle scuole superiori 
per intraprendere l’attività industriale di famiglia. In un 
settore assolutamente maschile. Fu quello il trampolino 
da cui approdai alla Presidenza della Sezione dei Metal-
meccanici di Confindustria Taranto per due mandati, ad 
altri incarichi direttivi e di Giunta per molti mandati, alla 
Presidenza di Comitati di Camera di Commercio, e altri 
impegni fra cui quello politico in schieramenti nascenti 
e quindi meno condizionati di altri da alcun passato, mi 
illudevo!

La mia attenzione a ciò che attiene al “Bene Comune”, 
ovunque, rimane.

Quali strategie organizzative suggerisci al fine di 
“progettare la strada per un futuro lionistico” che 
possa dare impulso alla crescita associativa  dei no-
stri club?

Beh! Credo di averne parlato abbondantemente fin qui! 
Grazie, e buon lavoro.

Sette domande al PDG
Licia Bitritto Polignano
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un esempio: officina del progetto, della scrittura, 
della creatività, dell’innovazione…

Officina del progetto. Aggrappandoci ai nostri service 
e non a quelli degli altri. Dando dimostrazione di tra-
sparenza nella loro realizzazione. Sì, la trasparenza che 
pare essere diventato argomento tabù.

Ti chiedo un suggerimento sulle strategie utili 
per la crescita della motivazione dei soci lions.  

Riconquistare la credibilità. DE HIS QUOS A SECRE-
TIS PRINCIPES (la credibilità dell’uomo di governo di-
pende da quella di chi lo circonda - da Il Principe di Ma-
chiavelli). La consapevolezza che la fiducia, il consenso, 
il rispetto, non si pretendono, si conquistano.

Puoi parlarci della vocazione odierna che più ti 
appassiona? Non solo hobby per il tempo libero ma 
interessi specifici che ti motiva-
no ad essere sempre nell’arena? 

Sono nato sotto il segno della bi-
lancia. La vocazione ne è connatura-
ta: combattere tutte le ingiustizie. Il 
maggior numero delle quali si cono-
sce fuori dalle aule di Giustizia. Ed 
occupano il mio tempo libero dagli 
impegni professionali. Alla mia età, 
combattere “frigido pacatoque ani-
mo” (questo non occorre tradurlo).

Quali strategie organizzative 
suggerisci al fine di “progettare 
la strada per un futuro lionisti-
co” che possa dare impulso alla 
crescita associativa dei nostri 

club? 
Tornare a parlare al futuro. Ridare speranza per poter 

coniugare i verbi al futuro. E sfuggire alla retorica, di-
mostrandolo concretamente. Con i comportamenti e con 
il linguaggio. Essere attrattivi con i giovani dimostrando 
la forza e il coraggio di essere noi ad adattarci a loro e 
non viceversa. Dimostrare la capacità di capire che non 
siamo i padroni del distretto, ma soltanto i custodi dei 
suoi valori. Non chiederci cosa il lions può fare per noi 
(carrierismo) ma cosa noi possiamo fare per il Lions (pa-
rafrasando J. F. Kennedy). E, il Lions, per l’Umanità. Isti-
tuire il “comitato della sincerità”, inserendolo nell’orga-
nigramma. Scegliere come strumenti operativi l’umiltà, 
la determinazione, l’entusiasmo. 

Buon 2015 a tutti.

Sette domande al PDG
Elio Perrone

L’officina del qui e ora
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I soci che intendono collaborare sono pregati di in-
viare i loro testi per il quarto numero entro il 15 
Febbraio 2015 in formato Word ai seguenti recapiti: 
g.lagrasta@virgilio.it - schena.prestampa@gmail.com

Tali testi, salvo precedenti accordi con i responsabili 
della rivista, non dovranno superare le 5000 bat-
tute spazi inclusi. (Su Word: Strumenti > Conteggio 
Parole).

I notiziari dei club non devono superare le 2000 bat-
tute salvo eventi di particolare rilievo, e saranno pub-
blicati nella rubrica Diario di Bordo. Vanno inviati a:
gisellamarinuzzi@gmail.com 
schena.prestampa@gmail.com

Si invita a indicare nel testo nome e cognome dell’au-
tore, con relativa carica per esteso (Esempio: Mario 
Rossi - Presidente Club Roma) per l’intestazione.

Le immagini dovranno essere inviate in alta riso-
luzione (grandi) e in formato jpg, allegandole alla 
stessa mail del testo. Non si accetteranno immagini 
piccole, sgranate o sfocate.
  
La Direzione si riserva di accogliere gli articoli per-
venuti e di stabilire i tempi e le modalità di pubblica-
zione, qualora rispettino la lunghezza indicata.
Le opinioni espresse negli articoli non necessaria-
mente rispecchiano il punto di vista della Redazione.

LA DIREZIONE

In memoria... 

 Luigi, persona generosa ed amabile, imprenditore di successo, socio fondatore nel 1968 del Club di 
Monopoli, Melvin Jones Fellow, Officer distrettuale, Presidente ed Officer di Club, è stato negli ultimi 
anni la memoria storica del Club e l’interprete autentico di quello spirito lionistico delle origini, che lo 
ha portato costantemente a partecipare con entusiasmo, da protagonista, alle molteplici iniziative di 
servizio e ad adoperarsi per assicurare continuità e vitalità al Club.

È scomparso, all’età di 85 anni, Tonino Turi, che era stato Presidente del Club di Monopoli nell’anno so-
ciale 1991-1992 e aveva ricoperto l’incarico di Presidente di Zona nell’anno sociale 2000-2001.
Fino a quando le condizioni di salute glielo hanno consentito ha partecipato con entusiasmo e generosità 
all’attività sociale, facendosi unanimemente apprezzare per la sua vitalità e per la sua giovialità.
Nel Distretto se ne serberà a lungo il ricordo.

Luigi Galanto

Tonino Turi


